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Nell'anno duemilaundici, addì 15 marzo alle ore 15.50, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0017814 del 10.03.2011, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

....•........ OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini (entra alle ore 16.10), prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.40), 
prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. 
Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, dotto Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, 
sig. Marco Cavallo, sig.ra Paola De Nigris Urbani, dott. Matteo Fanelli, dotto 
Pietro Lucchetti (entra alle ore 16.10), dotto Paolo Maniglio, sig. Gianfranco 
Morrone, sig. Giuseppe Romano (entra alle ore 16.00); il direttore generale, 
Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificato: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Assistono per il Collegio sindacale: dott. Giancarlo Ricotta, dott. Domenico 
Mastroianni. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale. dichiara radunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

••..•...•.... OMIS5IS •..•••••..... 
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PROPOSTA DI COSTITUZIONE DI SPIN OFF UNIVERSITARIO 

DENOMINATO "aFASE SRL". 


, Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di AmministraZione la 

seguente relazione predispoàta dal Settore Trasferimento Tecnologico e Spin 

Off delrUfficio Valorizzazione Ricerca ScientIfica e Innovazione. 


In confonnità a quanto previsto dal Regolamento per la coatituzione di 

apin-off universitari emanato con D.R. n. 429 del 28.9.06 Il Prof. Claudio 

Alimonti,p....ntJlndo una proposta all'Ufficio, corredata da adeguata 

documentazione, si è fatto promotore della costituZione di uno apin-off 

universitario denominato -3FASE-, nella configurazione giuridica di S.r.l. 


L'idea alla base ciel progetto consiste nella realizzazione di si8t8mi di 

misura della portata voIumetrica' di mi8cele di idrocarburi in impianti di 

produzione nel settore petrolifero, valorizzando un know-howsvlluppato in 

quindici anni di attività da parte del gruppo di ricerca del Prof. Alimonti. Tale 

offerta tecnologica si caratterizza dalla fle88ibilità dell'implementazione tecnica 

e della sua adattabilità alle apecifiche condizioni 'in campo, in presenza di un 

prezzo di vendita competitivo rispetto alla concorrenza. 


Nello specifico, l'obiettivo dell'iniziativa è la progettazione di combinazioni, 
avanzate di componenti' di Pl'OQ888o (per generare le opportune caratteristiche 
fluidòdinamiche, ove necesaario), di una eensori8tica ad hoc e,del loro 8i8tema 
di Pr0ce880 e controllo, gestito da apposito software, basandosi sullo ' 
sfruttamento di un brevetto di proprietè Sapienza depositato dal Prof. Alimonti 
dal titolo -Procedimento per la detenninazione della portata di miscele fluide 
multlfaae- (Brevetto 1T1333980). 

Lo apin-off prevede un capitale sociale ,iniziale di € 15.000,00 
(quindicimllalOO) ripartito secondo la seguente compagine sociale: 
.. U.,iveraità -La Sapienza- :10,0% (1.500,OO€) 
.. Prof. Claudio Alimonti (prof. Associato di Sapienza)· :25,0% (3.'750,00€) 

' .. Ing. Donato Bocchetti (Collaboratore di ricerca Sapienza)· :25,0% (3.750,00€) 
-Ing. Angela Gnon. (ex-Collabotatoredi ricerca Sapie~) :20,0% (3.000,OO€) 
.. Soluzioni Idrocarburi I.r.I. :20,0% (3.000,OO€) 
(* personale universitario Sapienza). / 

Il par1ner industriale coinvolto nell'iniziativa è Solumnl Idrocarburi s.r.l, 
azienda (con 88CIe aRoma) esperta nella consulenza relativa a problemi di 
ottimlzzazione integrata della, produzione, ' energia . geotermica, stoccaggio 
sotterraneo di gas, tIow 8SSUl'8lJ08 e misura dei flu88imultlfa8e. 

" Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente dell'Università 
. -La Sapienza- di Roma, cui afferisce Il prof. Alimonti, con verbali delle sedute 

del Consiglio di Dipa~ntodel 26.04.10 e del 17.11.10, ha approvatola 

proposta di coatituzionedella 80cietà di Spin-off, autorizzando il prenOminato a 

partecipare alla stessa e dichiarando, altre8I, l'a8eenza di conflitto di interessi 

con le attività dipartimentali. 


Il . predetto Dipartimento. nelle,8te88e sedute, 'ha dichiarato; la propria 
disponibilitè ad asaegnareallo Spln-off appositi spazi e strutture, secondo 
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accordi da definire mediante apecifica convenzione, nonché.a sostenere 
gli oneri derivanti dalla compartecipazione al capitale sociale. 

Il ComitatoSpin Off, al termine del proprio processo di valutazione, con 
verbale del 20.12.10, ha espresso all'unanimità parere favorevole in tennini' 
fannali e sostanziali, di opportunità e di aostenlbllità economicolfinanziaria in 
merito alla proposta di apin-off universitario denominato -3FASE S.r.l.- ed alla 
partecipazione di Sapienza allo stesso. 

In merito alla proposta di apin-off in questione,con verbale del 15.02.11, 
. il Collegio dei Sindaci nell'esprimere il proprio parere di competenza, non ,ha 
fannulato O888IV8Zioni aulla ateasa. ' 

Il Senato Accademico, ·neNa. seduta del 08.03.11, ha deliberato 
l'approvazione, della partecipazione dell'Università degli Studi di Roma -La 
Sapienza- allo apin off in oggetto. 

, Per ci6 che concerne gli oneri conseguenti alla partecipazione al capitale 
sociale dello apin-off, ai precisa che la quota dei 213, a carico del Dipartimento 
di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente - pari a'E 1.000,00 (mlllelOO) - verrà 
verutà sul 'Bilancio Universitario; l'Università prowederè aucceaaivamente a 
versare a favore della costituenda società, l'intero importo di E 1.500,00 
(millecinquecentolOO) all'atto della costituzione della atessa. 

Nella atesaa proporzione verranno ripartiti gli eventUali utili e i profitti 
derivanti dalla parteclpazlone dell'Università allo apln-off. , 

Infine, atteso che in'base all'art. 8 del Regolamento Spin Off questo 
eon....o è • chiamato a designare un rappresentante in '.no al contigJio di 
'amministrazione della 80cietà di apin-off, in coerenza con le scelte effettuate in 
occasione dell'approvazione delle precedenti proposte e in virtù del ruolo 
istituzionale riQoperto, ai 808tienel'ipot8at 'di designare Il Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria Chimica M~li Ambiente. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: 
• 	 business pian; 
• ' 	bozza dello statuto dello apin-off denominato·-aFASE arr; 
• 	 bozza dei patti parasociali dello apin Off denominato -3FASE 8r18

; 

• 	 bozza di licenza di marchio. ' 

ALLEGATI IN VISIONE: 
• 	 estratto 'dei verbali del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria 

Chimica Materiali Ambiente del 26.04.10 e del 17.11.10; 
• 	 estratti del verbali del Comitato Spin Off dell' 8.11.10 e' del ' 

20.12.10; 
• 	 estratto del verbale del Collegio dei Sindaci del 15.02.11; 
• estratto del verbale del Senato Accademico del 08.03.11; 
.' cun1cu1a dei soggetti proponenti e partecipanti. 
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DELIBERAZIONE N. 65111 
IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza"; 
• 	 Visto il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza, la 

Contabilità dell'Ateneo; 
• 	 Visto il Regolamento per la Costituzione di Spin Off e la 

partecipazione del personale universitario alle attività dello stesso, 
emanato con D.R. n. 429 del 28.9.06; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento 
di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente dell'Università "La 
Sapienza" di Roma nelle sedute del 26.04.10 e del 17.11.10 sulla 
proposta di costituzione di spin-off universitario denominato 
"3FASE SRL ", presentata dal prof. Claudio Alimonti; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato Spin Off nella 
seduta del 20.12.10 sull'iniziativa proposta; 

• 	 Visto il parere del Collegio dei Sindaci del 15.02.11 ; 
• 	 Visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella 

seduta del 30.11.10; 
• 	 Accertata la confonnità della proposta di costituzione dello spin off 

al Regolamento per la Costituzione di Spin Off di Ateneo; 
• 	 Considerato che è interesse dell'Università favorire l'awio di 

iniziative imprenditoriali ad elevato contenuto tecnologico per lo 
sfruttamento dei risultati della ricerca scientifica, anche allo scopo 
di ampliare le potenzialità del sistema della ricerca universitaria; 

• 	 Considerata la necessità, ai sensi dell'art. 6 del Regolamento Spin 
Off, di nominare un rappresentante della Sapienza in seno al 
Consiglio di amministrazione della società di spin-off; 

• 	 Presenti e votanti n. 19: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore, dal prorettore, dal direttore generale e dai 
consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, Cavallo, Graziani. Laganà, 
Ligia, Mauceri, Marafina, Moscarini, Saponara, De Nigris Urbani, 
Fanelli, Lucchetti, Maniglio e Morrone 

DELIBERA 

• 	 di approvare la costituzione dello spin-off universitario denominato 
"3FASE" nella forma giuridica di S.r.l. e la partecipazione 
dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" allo stesso nella 
misura del 10% del capitale sociale ammontante a E 15.000,00 
(quindicimllalOO). Gli oneri derivanti dalla partecipazione al capitale 
sociale graveranno in misura pari a 113 (E 500,00) sul Bilancio 
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Universitario e in misura pari a 213 (E 1.000,00) sul Bilancio del 
Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente, quale 
struttura di afferenza del proponente; 

• 	 di approvare lo statuto e i patti parasociali del costituendo spin-off; 
• 	 di autorizzare la competente Ragioneria a: 

- introitare, sul conto E 3.1.1.7.12 "Recuperi vari - spin off" del 
B.U. Es. Fin. 2011, la somma di € 1.000,00 corrisposta dal 
Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente, quale 
quota di pertinenza per la partecipazione al capitale sociale 
sottoscritto dall'Università; 

- impegnare, al momento, la somma di € 500,00 quale quota di 
competenza dell'Amministrazione Centrale e, successivamente 
al versamento di cui al punto precedente effettuato dal 
Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente, l'intera 
somma di € 1.500,00 (millecinquecentolOO) sul conto U 2.1.3.1 
del B.U. Es.Fin. 2011, quale spesa complessiva per la 
partecipazione dell'Università al capitale sociale del costituendo 
spin off; 

• 	 di nominare, quale rappresentante dell'Università in 88no al 

Consiglio di amministrazione dello spin-off, il Direttore del 

Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali Ambiente, prot. 

Teodoro Valente; 


• 	 di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione dell'atto costitutivo, dello 

statuto, dei patti parasociali e della licenza di marchio, dando 

mandato allo stesso, ove necessario, di apportare ai citati atti 

modifiche tecniche ma non sostanziali. 


Letto, approvato seduta stante per la sola parte diapositiva. 

ILSEt;g 	 IÉNTE 

carlo lISto D'Amo.. . ......•.. O M I S SI S ..... ~. i Fndi~~. 
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1 ExecutJve Summary 

la presente proposta cl costituzione cl uno spIn-off accademk:o nasce dala 
voIantO cl offIfre sul mercato deI'òI&gas I· risultati ottenuft nel corso cl pii) cl 
quIndId anni cl ricerche su sistemi cl misura delaporfata volul'netrlca cl miscele-ci 
ktocartMI In In1pIanft cl produzione. n bJow.how svIuppato In ambito 
accademico venti trasfeltlo tt un ambito d'1rnpresà, offrendo di contempo la 
pO$Sl)lltO'cl lavoro e SYIùppo professionale agi speclalstl che si sono gIO formati 
ed a quel! chtt·continuetranf\O a completale sIude ric8rche universitari. 
l'offerta deIa spIn-off consiste In soluzioni cl mIsUra muIIIase basate sul'knpIego cl 
hatdware.e senSOIf ~ edavanzalf. compendiali ddI'lmpIemenlazfone 
cl prodotti soIfwo'e dedfcaft che sono I rlsult(Jto deIe attMtOci riceICa e cl PfO\'8 
sperimentai SYOIte dal gruppo accademico. 
l'lnlzlatlVo è cOOfdlnata dal Prof. Ing. ClaudIo AIImonI. Professont Associato presso 
I DlpartImento Ingegnerfo ChmIca MaterfaIIAnibIente 1fCMAJ. Atnonft vmta una 
cOlitlnultO di attMtO cl rtcerca nel seHare cl proèIuzfone degI ktocc:m...t. 
sponsorizzate da ENEA. EnI. SheI ed EnterprIse 01. Tal aHMtO hanno comportato lo 
svluppo ed frnpIementcu.fone cl componenti cl mIslKa. sia hardware che saftware. 
A testimonianza del l1suIIatI oHènufl si può citare I cJeposIto del brevettò n. 
lXOl333990 del 16-5-2006 (deposito brevettuole RM2OO2AOOD318,. 
l'Ing. Donato Bocchettl e l'Ing.AngeIa Anno GnonI. altuc*nente Colaboratorf cl 
Ricerca prèSSo I ~ ....,ta ICMA, forniscono gIO da diversi anni assistenza al 
progeHt cl r1cerca del Prof. Atnontl L'estesa collaborazione rra AtrmontI, Bocchettl 
e GnonI ha gIO portato ala creazione cl unfecm professionale, afIfofaio ed 
efffclen.. ' 
~ In questo quadro che va ad lnserhlll\,!Olo deIa società SoIuzIonIldrocarburfsd 
{SI' come promotore industriale cl tale iniziativa. fondata nel 2006. la società 
consiste In un SJUPPO cl CQnSUIenza per • settore del'8fMIIgIa. insieme, I Ohtttorf 
deIa SI meHono a c:IsposIzIone pIO cl 35 anni cl ~ nel settore energetfco. 
M Indusp queIo degI ·k*ocarburL • SJUPPO ha gIO apetato sia su terdtoiIo 
nazfonoIe che internazionale. rappresentando dunque,- un punta cl rtledmenta 
essenziale per I dialogo 110 lo spIn-off è la rete industriale estemO. .Dei due 
Ohtttorf,la 00H.ssa Ing~ GioIa Falcone si è laureata presso lo stesso [)fpartb'Iento 
SapIenza nel 1998. soHo la superYlstone chtta di AtrmontI, con un progetto cl 
ricerca - promosso daI'En! - suIa mlswa deIe poftate mulfffase cl, pazzi In 
ptOduJione.A fine 1fX1I, ti casa ecIIr1ceBseYler ha pubblcato' bo MuIffphase 
FIow Metemg: PIt1cfpIes and AppIcafiOflS, cl cui Falcone ed AtrmontI sono gI 
autorf. In pochi mesi • bo. - l'unico suI'cagornento - si è dffuso a.1IveIIo 
Intemazlonale. raffocmndo dunque 1'....1CJgfne profesSionale e la CI1KHtà sÙl 
mercata deIa colaborazfane AtmontJ.faIcone. gIO dIn"Iosfrata con precedenft 
pubblCazIonI e studi cl consulenm prtYOfI. , 
• gruppo ha aHentamenfe YOIutato I mercata attuale nel settoredela misuro 
muItIIase. vafutando I. possbII rischi' fnefenftun'lnIzIatfYO cl questo ftIo. Dola 
valutazione si è riscontrato che I prblI. mlsuratorf conmerclall sono' apparsi sul 
mercato dea 20 anni fa. come risultata cl lnbfatIve cl ricerca promosse dale 
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società petrolifere negli anni '8). Do aIora, ctca 40 soluzioni complete sono state 
proposte, alcune gItJ mature conm8Ictllmente ed InstalCJte In vari PaesI. altre 
QI1COfO In fase cl protottK> o vaIIdazIone In campo, ed altre ancom 0I'aITIQf fuorf 
produzione. 

• bisogno attuale dlmfsuratorf muIftfase lricIude ~ozIonIa terra 'Oì'IStIof'e) ed a 
mcire ,otrshont - fOpside o $~,. Sussiste ti necesslt~ cl progeHare installazioni 
su campi nuovi. cosi comed Infervente su CCIITIPI già esistenti e. spesso. In declino 
produtIIvo. la 'nalura del fIuIcI. da l'1'lIMtni VCIta da 01 pesanti 'heavr oli) a gas 
UITti (wet gas,. TutfcM:J. tm Iprodotti già eslstenft sul mercato. nessuno è in grado 
cl ricoprte. con la stessa preC:(sIolle ed attelld.,lItà deIa misura, l'Intera ganvna cl 
condlllonl operative. fnoIIre. l'indagine cl mercato ha rIewto che le società 
petroIIfete spesso rtlengono eccessivi I pnmI unitari d'acquisto del mIsurotorl In 
cOl'llTMJlClo. Tal pnmI possono taggIutIgere OÌ1che l'ordine del mIone cl euro per 
appIcazIonJ parftcolarl ,ad 8S8I'q)Io. Instalazlonl subSea. fIuIcI corrosM 
t~ e pressioni proIbJItve. etc., e comunque. mediamente. Intorno al 
:D);(J(.IO.«lO.OOO euro. 
Pertanta.' ÒRJppo promotore deIo spIn-off Intende Intraprencler'e una sfrategla 
"*ante a ricoprte nicchie cl applicazione ben definite. anziché cercare cl 
conlll8l'ClalrzDle un prodOHo "universale" che. per quanto sopra evidenziato. 
Ifschfefebbedl non portare sempre ad un successo In campo. Tale srralegla. 
cOl1't:lfnota con ti naIura intrinseca deIe soluzioni tecnk:he proposte dalo spIn-off. 
conrenfttl ad esso cl offIfre sul mercata prodotti eccezior'Iament competIIM dal ' 
pUnta· cl Ylsfa comrnerc:IaIe. Questa slrategk:l cl produzfone verrà affiancata da 
seMd cl assistenza e formazione del ctente che soltar!to personale OIfamente 
qualllcata nel seHare specIIieo deIa modeIIIrzazfone e misura del ftussI muItIfase cl 
miscele compIeSse cl lci'ocartM può offIfre. 

2 L'Idea 1mprendIoIfa1e' 

~, DeICIfIIone deftIeo ",.",..,..". 

l'Idea lrnprendItorfat che costItWce • cont bumess deIo spIn-off'consISte neIo 
reaIumforl8 cl soluzioni e cl ~ aItemaIYe ,e reIaIIYI servizi cl assistenza al 
ctente, che. (JazIe sia ala ftessI)IItà deI!'h1pIementcDIone tecnica e deIa sua 
adatlabltb alle speciIIche condIdoni In campo cl, dàscuna applicazione. sia 
gI'aHencJI)IIà del modeII Intetprefatlyf adoperati, e sia anche af pnmo di 
'ienCIta compeHll'lo. porferaIllO lo spIn-off ad assicurarsi uno fetta stoble del 
mercata (naziollCIIe prima. ed Infemazlonole poiJ entro 3 anni. 
Per reaIz1are tale Idea, si ~II\O compatte soluzioni cl l'Iiuae controIo per 
sistemi-lUcI 'sia monofase che mufIIfase,. da Irtstabe In pozzo, o testO pozzo o 
lungo una Inea ci-produzione. SI ìmtta -cl sfrumenft non IntrusMe cl agevole 
manufet1zIone, dataft di un elevato contenutotecnologlc() • 
l'obIéHlYo deI'lnIzIaflya non è la produzfone chHa deIe CQI'1'IPOI'I8nf hadwore, 
bensl ti progettazione cl combinazioni avamate cl cOfll)Ol1enft di processo 'per 
genen:n le opportune caralterlsllche fIuIdodInamfche, ave necessarto). cl. una 
sensorfstfca od hoc e del loro sistema cl processo e contralo. gesHto da apposito 

' .. 
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soìfiii:ie. La l'TIOduIarI«:I e ftessIbII6 cl progettazione cl tal sistemi cl mIsura~ si 
che si possano oMe tre "" cl prodotti: un prodotto prettamente software. rMafo 
a cfenIf che abbiano fIb un sistema hardware JnstaIato sul CCJI',..,o e c:IesId8rtIO la 
raccqlta. anaIsI e contralo del parametri carattetfstld deIe portate In eftlusso; un ' 
prodotto ,Inte(,JOto, cosfttufto da un insieme cl senJOfl (la cui Cl'Chftettura sarti 
definita In funzione deIe esigenze del cliente, che vem) applicato su componenti 
,cl processo,(~ o Venturi. ad esempio' r/tIJ presenti neI'lmpIanto. e dotato cl 
un slstèma cl acqulSblane e' processo dati che forntO le misure richieste; un 
prodotto rfond.aIone, cosfttufto da set:1SOrf ,che verronno appIcaft su un corpo cl 
misura opportunamente disegnato pe; dare-OIfgIne ad un miuat9re autonomo. 
dotatoonch'esso cl un sistema cl gestione delle hformazIonl e Integrabl!t In 
sistemi cl aèqulslzlone datL . 
Dal punto cl vl$fo tecnologico. l'mé:MDIone pIfrqx:JIe del sistemi preposti 
consiste nel rIcomn aI'lmpIego deIa Ifdondanza cl nisure e modeII. cosl da 
poter clspone cl uri set cl vaforI deIa poffl:da che. attraverso un apposito 
aIgorfImo cl fusione. vengono opportunamente ponderaft pe; fomht lo ~ 
attesa. , 

Nel corso degli uttmI anni. c:IYerse ventri cl questo concetto sono state r/tIJ 

sviuppate' e testate In compo dal gruppo, proponente che ho cosl acquisito 

espertenm teodc:o e pratica necessalb a poter SYIuppare un insieme cl prodotti 

prOnti pe; • mereato delmlsun:itOfi mtAIfase. Ad oggi. clienti. fomItOfi del settore 


,homo gI6 espresso • Joro Intéresse neIa iVàIIuuzIone dello spIn-oIf. In, alegato si 
possono trovare Ie'lettere cl manifestazione cl Interesse ala colaborazlone neIe 
attMtb produttive dalo spIn-off. , . 
A dare sUpporto Gl'Idea tnprencItOfIaIe èkJ cOl'lsldeiazfone che ogni teçnoIogIa 
cl misura muIftfase richieda. sIQ pe; lo progettazione che pe; l'lnsto'ozlolle ed • 
monItomgglo. conoscenze spedIJc:he nelsettOfi cielo tidoèInamIco" deIa 
cClall_tzmzlolle delle propfIetl:l ,d rrisceIe ,kRéarbUrI complesse e deIa' 
descIfzIone del COInportamento dinamico del gJacIn1ento cl ictocaIburI e slltèmI 
~ • grUppo proponente. grazie aie sue quaIIIche accademiche ed ala 
~ esperienza cl rIcercO. SYIuppo ed In1pIementazlolle In campo, insieme con 
l'fsPerietlZO professionale ed 'operatfvq del ~tKJusfriaIe, pub vantare tat 
C4ll"lOScenze. Anche I m.meIOsI sfucI clglacmento e stoccaggla nel sottosuoIo 
~ sano stati svolti ,nel corsò degli anni dal SJUPPO poponente' rappresentanò un 
bagogIo culturale d)kMt pe; poter ~ e stnuIOre. fneclante l'uMalo cl reti 
neuraI. I comportamer,~' del gIactnento nel ferr1JO a, qUIndI. le condizioni 
operotIYe che saranno Incontrate dal rnIsuratore muIftfase .... pozzo Ò a testa 
pcmo. Lo ,stessò bé:IgagIIo cl 'conoscenze permetferl:l ai'Iche dio spIn-oIf cl 
con'e2lonore un pacchetto cl seMzI cOlilPleto al potenziai cIentI. h:Iusa la ' 
fCIoturaed ottlnllmDfolae del sIsferria cl misura nel tempo. In base al'indagfne cl 
mereato svolta, è emerso che I dente è spesso InsoddIsfatio proprio a causa 
deIa rnanccma del supporto Ingegnertstfco ìTWato e SpeciaIIzzoto In fase cl 
progettazfone ed In queIa cl monltomgglO. controllo. 

2.2 0I:IIeIfM. mIIIIon ...""",.. 
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La presente preposta cl cosftluzlone .ci uno spIn-off accademico nasce dala 
voIontb cl offrt& sul mereato degli ictocaIburIl rIsuItQti ottenutf nel corso cl pii) cl 
quindici anni cl ricerche su sistemi cllTIIsUrO deIa portota voIumeMco cl miscele cl 
ictocaIburI In impianti cl produzione. • b1ow-how ~ In dmbIto 
accademico vetro lIasfedlo In un ambito d'1n1Pf8SO, offrendo al contempo la 
possI)Itl:I cl kMlro e svIuppo professionale 0Ifi' spedalsft che si sono gIl:I formati 
ed a quali che conllnueianno a completare stuc:l e ricerche unIYenItarL 
L'offat1o deIa sPIn-otf consiste In soIuzfonIci misura mutnfase bcisate suI'lrnpiego cl 
haR:lWare e sensori cOlMMaional ed avanmH. compenclalf daI'tnplementazione 
cl prodotti sotrwae cleclcaft che sano I risultato delle attIYItb cl ricerca e di prove 
spertnaenlal SYOIIe.dal gruppo accademico. ~ . 
EntusIasmo. efllcacla. voIontl:I, soddisfazione. etfdIb, -collaborazione, condMsIone 
sono attrtMI çoncretl delle prestozlolll che I gruppo si propone cl offrfre sul 
mereato. ~ ad un'clIgCllltaozloile COI'11)CIHa ed In sInergIa che applica con 
detemllnazlone I ~ del continuo aggIomamento e svIùppo. _ 
Con questa missIon 'd si prellgge cl èJII'rontare In modo aggressIYo un mercato 
COialledzmto da un ctcoIo W!Ioso In base al quale una competfflYltb estrema tra I 
fOmItod ho Causato I lfveIc:1n:iento del prezzi su valori molto aIIL reIegàndo la 
tecnologia 'cl misura mulllfase ad una nicchia d'elle, ed Impedendane la 
dft'usIone esponellzlale Che d slattendentbbe In base ala domanda. 
Un'indagine cl mercato ho rIevato che le socIetl:l-petrolféfe spesse) rftengono 
eccessIYI Jprezzi unIfarI d'acquisto del mIsuratorIln commercio. Tal prezzi possono 
raggkmgere anctte l'ordine del mIone cl, euro pe; appIIcazJonI pa1Icolarf (ad 
esempio, h1aIazIonI subsea" tIutdI coìroslvl. ~ture e Pf8S$IoIIi' proIbIItve.etc., e comunque, medIamenfe, Infomo al 3)0,000....0).000 euro. L'obiettivo deIo 
spIn-oIf è cl proporsi come ~ sia sul plano deI'Jnnova.done ,tecnologica, 
sb su 'Quello deI'otferta cornmerelale. La semplcltl:l reallzmtlYO delle soluzioni 
preposte che COf'IsIstd'IO In sensorfsftc:a stancbd cons8nte cl confel..... I cosi In 
modo significativo e ridurre I gap con I COf'Il)efIbs che c:fon'*IaIio da decenni • ' , . 
settore• 

, • gruppo prçmofore dello spIn-oIf Intende Intraprendere una sllategfa r1WQnte a 
rIcoprte nicchie cl appIIcozloue ben definite, anzIc:hé cercare cl 
COIlinerc:lallm:we UI"Iprodotto "universale" che dschIerebbe, come ègla' 
accaduto pe; aIIrI pro('Jofft f/iJ sul mereotO, cl non garantht sempre un successo 
In campo. In questa otftco cl ftessI:IIII6 e ldentllk::adone cl nicchie cl nNH'eato, cl si 
propone ., cl oMe sIsterrI cl misura fmovaIM da utIIz:zcre sia In ImpIanft cl 
perIQrazIone, che cl produzione, 'considerando che J'appllcablltl:l del concept 
potrtl essere estesa ai'Iche ad aIId settori industriai quali. pe; 4ftempfo. quelo della 
geolen'nia e dalo sfoccagglo deI'anldrfde cOlbonlco. 
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3 n soagelto proponente 
3.1 ,promoIotI del profJfIIfo 	 , 
• 	 Prof. CIaUclo AImontI (cooidJrsatore e peBOnO cl rlfa'nenfo per lcontattIJ 


Tel. '(fisso e mobIe): +390644585628 /3927737010 fOle +39064C585825 

E-maI: cIgudIo.gImontiOunlromgJ.!t 

l 'fnIzIatfva è coordinata dat PIOf. Ing. ClaudIo AbonfL Professore AssocIato presso 
I Dipar1'mento Jngegnefta Chtr.nIca MaIetIaI AmbIente (1CMA). A parh dal 1990, 
Atnonl vanta, una conthJltO cl attIvIIO" cl rfcerca nel settC1f'8 cl pnxIuzfone degli 
fctocarburl. sponsorizzate da ENEA. ErlI ed Enterpdse,01 (ora divenuta SheI). Tal 
attMIO homo cOl"f'lPC'1ato lo S'Auppo, "!pIernentazIonee cImoslrazlone cl 
c~ cl misura, sia ht:Jrdwcft che sotfware.1n particolare. nel 199$ Almonti 
ha part~ con ENEA. EN ed un partner lndu$frfaIe ad un progetto 
dIrnos1mHYo finanziato dala UEneI'ambIto del proglOlIYnO JHERMIE(I998-2lO1). 
A testmonlanza del risultati ottenuti. sI pu6 clkn - ad esempio - I deposito del 
bntvetto n. 0001333990 dellU-2006 (deposito bntvetfuafe. RM2OO2A000318). ' 
~ suIa base deI!'espetIenza acquisito nel CQBO degli ami che • maturato I 
concetlo cl lrnpIeganJ strumentazlone convenzionale dà installarsI su hardwae cl 
controlo. con ,·"teglazlone cl rnoèIeIsIIco avanzata. 

• 	 SoluzIonI idrocarburi sd. . 
VIa Ivanoe Bonomt 74 A-7, CAP 00139 ROMA - rrAlY 
Tel. +39-334-919-:1)66/ +39-333-335-6101 E-maI: 1nf09sI-sd.è::om 

Fondata nel 2006. la socIetO consiste In un gruppo d consulenza per IsettC1f'8 
del'energIa. insieme. I I»8ttod mettono a cIsposIzIc:JM pIO cl 35 anni cl esperienza 
nel settC1f'8 energettco. Minduso queIo degli fctocarburll giuppo haglO apetalo 
sia su tenftodo nazionale che tItemazIonaIe. rappresentando dunque un punto cl 
lfermento essenziale per I dialogo tra lo spIn-off e la rete h:tustItaIe esterna. Del 
due Dtettod, la Dott.ssa Ing. GIoia Falcone si è' laureata presso lo stesso 
~"ii8nfo SapIenza nel 1998. sotto la supeMsIone dtetto cl Atnonft. con un 
progetto cl rlceICO - promosso daI'Enl- suIa misura deleportQte muIIIased pozzi 
In pnxIuzfone. A ffne ZJ09.1a cosa edIrIce Bsevfer ha pubbIcato libro M~ 
FIow Metedng: ~ and AppIcoHons, cl cui Falcone ed Mnontr sono gli 
autori. In pochi mesi I Ibro - l'unico d'argomento - si' diffuso a lMJIo . 
IntertKlZlonale. ,afk:nal1do dunque l'hmagfne professblale e la Cftd)IJtO sul 
rnet'CatO cIeIa coIaborazIone Atnonft.fak:one. gfO dimostrata con precedenti 
pubbllcazblf e stucI d consulenza prMJtI. 
Con l'dtra tbttClf'8. l'tng. Roberf HanIson. la sOcIetO apporterO alo spIn-off anche 
alle ~fenze OIII,i"lialive e managedaI. Dopo aver prestato servizio presso 
due Indpendentl bdtannIche. HanIson - che vanta anche un Master of 8usfrIess 
Ad,illslrolion (MBA), ritenuto bIportcrIte àI, tini cIeIa gestione cl uno spIn-off - ha 
fornito consulenzle ,a divelse socIetO d espIorozIone e produzione per la 
valutazione del loro portafoglllntemazlonalf. , 
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la SoIudonIIdrocatbuI1 s.rJ. si propone ,nel ruolo cl promQ'ore -rnciJStriaIe cl tale 
prògetto. Oltre a conMbute dtettamente, tramite la sua espetfenza diretta nel 
settont, alo svIuppO e validadone cl soluzioni cl mIsm:J multlfase, la socJetO 
rappresenterebbe anche l'elemento cl diffusione del proda"' sul mercato 
attn:Jverso la rete cl conoscenze acquisite con le attMtO di consulenza. 

• 	 Ino. OoI:lato Boccheffl 
VIa luigi Gastttel236 , 
00132 Roma 

,Tel. +39 06.1024241/335.5379au Fax +39 06 99938030 

e-maI: dongto.boççheHlOurìkomal.!t 


Attuamente Collaboratore cl Rk:en:o presso • ~to ICMA, fOrnIsce gIO da 
cIversI anni assIslenza al progettI di rtcerca del PIOf. AImenH. In quante segue. si 
~ una breve bIbIogn:JIIa professionale: 

GIugno 2«11-SefIiImbnt 2010 

fOcoIIc) d Ir1QIIGIIl8do, Dfpoll...enfo ICMA - VIa BIc:IoIIIana. 18-00184 

CcIa1tNiakn per" atM6 d dcerco. PIrndpaI rncnfonIel'lflPOl'lllClb RIcerCa ArdtIco 

.....dale da tudodnClllllcQ In WIIIwIIe ftISIa pazm' e pove nel campo Eri E&P d 

"hcCII'e; RecaIIa:aIo;I8 e test d ~~ d mIuatod l1'IIMIcae o testa pc:IIi!2Oò 

conIRIIIo e gestIoIie eIet"OII1ca delle chote WIIvIIS elmplementc:v.tone d WaterCUt meter CI 

bcfdo dille .... da lnItaIIant nel campo KPO In Ka:zatIstan. SuppoIfo.super.....olle • 

~ del PIOQIIIIo su Incafco l!nI, EU. 


febI:IIÙJo 200P ';ApIe 2010 

WeI EqUfpmenf .. denlClllonalsn f'kInIrIIué:lb d'Arda !PC) 

CGnsuIIInIa 1'to'-'31C11e - Pit1Ied Managee. PtIncIpaI mc:nIonI e NSpOilsablltà. 

CGnsuIIInIa lea)Ico.pof.IiIOIICIIe. su COI'.'MIIIIICIl!nI E&P. per lantc)f • ab. d lmPanto 


, fanjj'tI, d pecl'olmloi....tloI'eto su SIIId d lIpo hlO'WlllvO dotato d wWoIe Chete o 
~ ....ltOlIlca edsistemi d con1do deI'l)OZIO cbanIe la Qelfon'.ulol. o c:IR:ok:aIone 
COI"IIIÌ'IUt'I. 

ApIe 2010 -Agosto 2010 

DIId • RIonero,In VlJII.n (PZ) 

ConsIAIInI:Q PIofesIIc:IICIIe - Software per gestione ""Irollico • olltomalloll. d voM:lIe 

attuale. 


0fIatn 200& 

'101","* Remo 

CClnUIInIe. fIIIndpoI tnonsIonI • A!JiIPOIIIICIbII6. Supporto per progettallolle 1mp4ant0 

eIettItco èd ktauIIcO. lQIJc:iI iCIIuo4oi. dIsposbIoI.elmplanfo pnxIuIIM) • 


GIugno 200& 
fftdI'*OIO - Remo 
1r1QIIGII.... d CcInIIeIe. c:OIaboazlorI8 c:antIenI SaYaIo d l.UcGrI!a. ~ mansioni • 
A!JiIPOIIIIGbIIt6: Svalg'n.ma del'atNc!I per la SUI*YIIIOne aI'esecuzIone d lndoOInI 
anlblenldl (esec:uIJane SCIIIdaggIo e pamttII espbollvl con pr8Ievo d c:arnpioIi d terreno. 
cnoexl)OZlO VaIkuIa l bis) esecpJtenelCClmlJ'1&dSaYalod lucania (PZ). 

2005-200& 
Pit1Ied srstem 2001 - comune d Remo 
CaIIaboIatoIe per le atM6 d sIucIo specialistico. PtIncIpaI rnanIfori e ...,.."....6: 
FftlQetI DeIInIIM Sfud ldn:IIogIc:I e d WIIIIeo delle COIldzlod d de..., per dIIJeNntI 
COI'\IguIazIanI assetto attuali e cClOflellstlc:he delle 'opere d sIsIemazIOI.. arginale e d 
fondo d'pfogetIo. 	 ' , 
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. Seffwnt:n '999 -Offctn 2IIIU 
Fonte eapan...... A.M•.SII &Pnxfo Acqua 
PrIncIpalI rntI"I!IICIrIIe MIPOIIICIbIII6 ResponsabIle: LT. e suppato setfCftI CcmmerdaIe. 

• Ing. Angela Anna GnonI. 
VIa M. D'AzeglIo 7. 7rD'15 PoIeoro (Matera)' 

Tel. +39-349.75B>751. FaIc: +39064458582S 

E :.mal: gngela.gnonIIuntomgl.H . 


, I \ ' 

Attuamenfe CoIaboraMce cl RIcerco presso I Dfporttnento ICMA. fomisce fiO' 
do dIveBI.onnI ossisten1la 01 progeHl cl rfcerco del Prof. ARmonfl., In quante segue. 
si rt>oOO uno brevebl:lllos7ollo professlonole: 

Offctn2006-~fO'O 
Facal6 d ~~liiMlo ICMA- VIa EudoIIIano. 11-00114 
QIIaboratcn d lIceIca. PrIncIpalI rntI"I!IICIrII. e NI8pOIIIatlIIt6: AsIIItenIIIQ «' progetti d 
dceft::a dii ....., AImonII ........ "StUdIo delle dinamiche ~ nello 
stòccaggIo d ___ feImIc:a neI'lOHaIudo" 1200'120101. -AI'ICIIII e ~ d 'dIcttIo 
nello sIocc:aggJo d (ICB nel sc:.ittoIIuoIo- f2OOI,I2OO9), -StudIo della caw_lolle d 0JadI,.... 
d (ICB escuIII In sistemi d stc<:cap-, ,"SIUCIO teodco tpeIImenkJle· delle an.t d 
Il'IbIbIIb..• •. "SIuCIo tpedaIIIIco dii Lago dii MonacI"(ZI07I21X1BJ, "IIceR:a 'ancJIIIco. 
..,....,...ltaIeda tUdodInomIco d VCIIYoIe d CCII"IIrllIIo «' lIne d mIsuae lo portoIa d un 
delUso muIIIbe* (2006I2007). -RftIIone degI oIgoItImI d coIeoIo deIa portata In voIYoIe 
d testa poao. (20061 

MOggIio.2006 (0.0. 2111U/2OOSI 

.14na In lngeCJnedo per1'\11'''' ed I tenItaIo-lndIIbm: GeorIsoISe tUde 

UrIIwInIt6 ·La SopIenm- d Roma - Foeolh) d Ingegnedo 


SI ~OI'I() In oIIegoJo rcurricula yftoe completi dii soggetti proponenfl. 

3.2 La c:ompagtne ~ 
La con lPQgfne soc:IetcIfo • arftéoloto In due gruppi e consto cl cinque soggettL Lq 
~ deIe quote ed I copllole sociale sono ~ neIo tobelo seguente. 
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4 r ...... 
4., IftnoYaJIone IClellIa:a/fflCnOlOfljlca 1YIuppafo, 
L 'lnlegtazfone cl sfIumentaI!JonI,O bosso costo e cl tecnologie Soflwant avanzote 
costituiscono I fondornento tecnologico ed Innovoftvo del prodoHI e ~ che si 
tItencJ8 proporre. lnfot1I. lo YOIontlII • cl mett... hIeme stnmentazlonl 
conwnzlonol. O YOfte gIc!I presenti sugI mpionft, con uno modeIIslco softstfcoto· 
che Integra ~ fldcl e modeII evoluii come reti f'IeuroI o oIgoIH,,1I ger181c1. . 
L'lnncwazlolle consiste nel 1Ic0fl8t'8 OI'bIplego deIO ,Idondallza cl mIsuRt e cl 
modeIln maiIo cl disporre cl un set cl valori deIIoportoto che attraverso un 
opposIIo aIgorfImo cl fusione .,.ngono opportunamente ,ponderotI per fomt'e la 
lettura atteso. 
Si .1ratIo p.evalentemente cl sistemi di nIIs.lm deIa'portato integrati Su oggeftt .ci 
uso 'comune o installati In apposItI.sIs*", dedlc:otf. Anche questo aspetto fa parte 
delragghjngfmento cl uno degli obIettM. infatti db consente cl ~ spozJ e di 
conseguenza costi per ottenere uno moggfore fllfomlOZlone suI'inpIonto In forma 
dIsfrIbuIto. 

4.2 ProdoIII/""'"otrerfI 
Per I conc. MIIII__' fIow .............. 1 prodoHl possono essere suddivisi In 
due cateaorIe.1 prodoffl standalone ed I prodoHllnfegoH. 

• DIOdoffo sfgnd gIgrie consiste In un sistemo cl riUIa outonomo cosfltulto 
daI'tnsane cl S8I'1SOII, un sistemo cl calcolo basato su software spedlco Instalafo 
sù penonoI eompuier e èornponentl cl processo. • sistema • c.atottedrzato 
dal'lnteglazloite cl una sensodstIco ~ su un COlPO cl form(J Idonea 
(òenet'ofae cl M) per ottenere le opportune CatQtledsftche IIuIcIodInamIche. • 
slitema • gestito da un sottwore 1nst0lat0 su personal COI'J1)Ufer che aèQUlslsce. 
medIor.Ite ,un sistemcI DAQ. I dali cI!;JI sensod eapplcando modeII fIuIdodh:JI,lIcl 
elaboro lo nisUIo deIo portoto muHIfose. Tutto I slItema cosi contlguroto . 
cosllulsce un meter autonomo. La selezione 'dela sensoriJftco viene 
oppOrtunamente \IOIutota per lo speclllco oppIIccuIot te•• prodotto stond alone 
ottuoImente ." In fase cll'IIuppo ed • costituito da due trasrnettttorl cl pressione. 
un trasmetfttofe cl femperaturo e da un trasmettRore ti pressione dfferenzfale 
oIIre che cl un sistemo. bÒsoto supersonol computèr .cI gestione deIe 
Infamalollf (SGIJ. Integloble con un sistefna cl acquisizione doti (SCADA' r/tfJ 
~te. . 
In fase cl eIoboIQzione deI'offerto per procedere ala valutazione del costi • 
neeessorto 0Y8AJ I doti cl processo per poter dimensionare I pr.ocIotto e poter 
reOlZLare un software cl mIsUro specIIco, 
Peri SGll costo • voIutato o pocchetIo e deY8 essere vakJtatola presenza o 
meno cl ~tI hOIdware do lnseIte nel processo. . 
La ~ del ~ permette'lo AKAaaJone e ,'lnstaIozIone su lniplantl di 
esfrozIone e produzione che sfruttono concessfont minerarie gIc!I eslstentL evitandO 
lo IIchiesto cl flUO.,. concessIOni a causo cl modIIche del Jovout deI'lmpIanto. 

10 ' 
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uDI'Qdotto Integgto , basato sul medesmo concetto dello stand alone con la 
differenza cl essere adattato a sistemi rJb esistenti. Come I modeIo stonckIIOne I 
"prodotto .,tegrato" , costituito daI·...-me. cl sensorf cl ~ convenzJonale e 
non. che vengOf1O.oppllcatl sul corpo cl YOIvoIe rJb ~tI neI'lmpIanto e da un 
sistemo cl acquisizione e processo del dati su personal cOl11)Ufer che fomkce le 

. misure cl portata muIIIfase e la metTIOfIlmzJone 'del dati acquisili. La loro 
.,tegmlone a bordo cl oggetti rJb presenti sul mercato costituisce un YOIOre 
aggiunto al medesmI. SlIrotta cl soluzioni dal concept generale ma desinati aie 
opemzIonI cl relròflt su iT'IpIonti eSIstentI che sono desftr'late a coprte deIe 
specllche esigenze del cliente. La fornitura ~vede I sei cl S8f1SCIIl 
opportunamente sele2lonall. due trasrnetflfod cl pressione. due Irasmettllal cl 
temperatura e un trasrnettIIont cl pcesslone clfferenzlale oltre al ,tstema cl 
ges1Ione (SOl). In fase'ci emanazione deI'~a' necessario acquisire Jdati cl 
processo per poter dmensIonare I sensorf è qutd procedere ala YaUtazIone del 
cosi. Per • SOli costo , VOkItato a pacchetto e deve essere vaIutota la presenza 
o meno cl componenti hardware da lmeIte nel processo. 

Un prodotto partlcokn.............. ConIJoI Il1O- racchfude Ilcnow-how acquisito 
con I sistemi CI misuro da noIlYIuppalf q:,bfnatI a sIstefnI CI cOntroio per valvole 
attuate gestite da penonaI computer basali su PLC SIemens. SI traHa cl strutture 

, . traspOrtabII (posizionate su slddJ autonome dal punto cl vtsta strumen1ale e 
.,terposte ala linea esistente ., inpIonfi cl perfoiazfolle o produzione. 
I cuore del sistema,' I rmuratore cl portata (basato sul nasini sistema stoncI­
alone), che consente cl conlrolcn. la "portata Irallsltante e ~tte cl 
corwogllare la stessa ., base aie esigenze del'hlplanto•• sistema , costnulto da 
rnIsuratOf1 cl portata s1anckIIone, dell*'l8td e valvole attuate I tutto gestito da un 
personal computer e da un sistema PLC SIemens. I sistema cl mfsura e contralo 
grazie al' utII:rzo cl PLC SIemens consente I~acqulslzfone del dati nonché I 
confrolo del sistema da" remato. SI Irotta cl sIsferri lndpendentI che vertanno 
venduti o noIeÒgIafI a seconda deIe esigenze del dente. Lo s-duppo prevede lo 
stucIo .deI'~ strumen1ale che può YaIcn a seconda deIe esigenze, 
ulltuoudo anche strumenti cl nostra produzione. la seleZione dala sensorIs1Ica. . 
del'hc:wdwa'e e la reaIIzmzfone del software cl gesftone e misuro. 

La produzfone ~ aftIancata da una attIvItc!I cl assIsl8llla necessaria per la 
nlessa a punto del sIstèma cl misuro e per la SUO manutenzIoné. L'attIvItc!I clserYfce 
Yf.'JfItI calbrata ., funzione deIe esigenze del cIente~ 

Le attIvItc!I cl post-vencIIa si basano sulla necessItJ cl ~. oltre ad una 
assistenza operativa al ~. I conthJo nIuppo del prodotto. QUesto ~ cl 
attMtc!I. gk) offerta ., porte Incfusa nel prodotto al momento deIa vencIIa. sac!I 
cosfilulfa da una serle cl S8i'\IIzI aggIur1tM, come Inlerpfetazloll8 dati svluppo 
modeI dedicati ecc•• e verrc!l offerta come prodotto post-veda. 
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4.3 CornponertIf di InnoY'ClZlone e di ~ del 
. prodorI/letvrzI 

Le componenti inrloVafIye sono pcevalentemente rappresentate deIa semplcitc!l 

cosfruttlYa e daFu1IIzzo cl modeI maIemafId ~ otftmIza:dI e vaIIdafI con 

prove ., campo ., conclzlonl "reali" effeHuate su' tnpfantl ErlI E&P" produlJone. 


Alcuni risultati deIe ricerche effeHuate sono stati pubbIcaft su rMste .,ternazIonOI 

e presentati (J congressl.,temazlonal.ed ttanno evidenziatole potenzIaIItc!l del 

prodotto ed Jsuoi punti cIeboIf. GI attuai prototlpf hanno ereditato le componenti 

cl base dale aHIYItc!I cl ricerca e sono stati rIsotte le Incertezze legate al maggiori

punti cl deboIeml. . 

L'utIIzZ.o del'esperfenm acquisita neI'attIvItc!I cl ricerca consente cl otfenefe un 

prodotto meccanicamente semplee. dal basso costo ed adattable aie esigenze 

e necessltc!l del dente. 

Un prodotto set"f1)IIce come I nostro ha un ridotto numero cl porti me:ccaniche a 

contatto cOn • fluido. In caso cl problemi cl malful11lonar:r'lento , pIO sIc...o e 

necessita cl sempIcI HerventI cl manutenzione evItondo al dente cl fermare 

l'knplaltfo o "te,rrolllP8f8 la proc:.Iudone per effettuare la sostttvzJone del semOll 

darIrttJggIatI. . 


In caso cl ..................... o malfurDJonamenf "mpIanto cl produzione puc) conftnuare
~obIetm 
a funzionare $8IUO effettuare la mtsui'a e si può a differenza del proda"' deIa 
concorrenza tranquIIamente e~ la sostltuzfc:lrMt Ha caldo" del componenti. 
infatti le ~ cl sensorf uIIIrzatI dal prodofII deIa concOfr8lUQ rendono 
"operazIone dlft'lcoltoSa ed hlpòngono I blocco deI'lmpIanto cl produzione per 
motivi cl sIc::ureJza. Non vengano ~ componenti con sorgenti ~. 
,. sistema cl gestione Yiene dotato cl una componente cl dIagnosftca che fornisce 
18 informaZIonI nec8SSClfe aie emanazioni· cl alarmi cl processo e una 
componente cl autocIagnosftca che fornisce lo stato deIo strumento. 

L'anaIs! deIe esfgenre del cIente cl ha condotto ala ree lIIuadone cl studi cl 
fan.,.,. ala progettazione e 1YIuppo cl. ~totIpI sempre con ".,tento cl 
trasfette I know-how acquisito e maturato. anche ., soluzioni dedicate. In 
pc:dcokn., le necessttc!l cl avere ., tempo reale non ,010 I YaIofÌ cl portate 
prqdotte ma anche un monftoraggb del sistema cl procIu2.Ione costllulscono un 
volare aggiunto cl ~ Importanza. Aftualmente I mOllloragglo Yiene eseguito 
dal peISOnCIIe che effettua le letture chttamente sugli sfrUmentI anaIogfcImloIIatI 
.,mplanto. I nostri prodotti consentono cl ottenere le stesse misure ,ma ., tempo 
reàIe e costi ace....rispetto al sistemi d misura concorrenti. 
Con rt1lerito cl deflnn lo spazio economfco al quale la 3J'ASB ed spIn off .,tende 
rIvoIgenI YIene ~ cl seguito I modeIo cl Abel (fig.1). che ., maniera 
semplllcato eYIdenzIa qual bisogni sodcIsrallo e a chi potenzialmente si ­
rIfeI1scono I prodotfl e I servizi Che verratwlO MuppaI. 
I rIsuIIoto del'anaId cl pet1fnenm condotta sul *'a9I prodottCH1'18l'Cato. ha 
consentito cl detInte lo spazio econorrilco cl lleltnento dala tfpoIogIo Mercato­
SoluzIone. cl pOnIamo neI'otftca cl voler soddisfare un ptI1Icolare bisogno che " 
quello deIa misura e controllo cl tkJsso. cl un gruppo cl clienti. raggruppati nel 
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settore oI&gas. utlzzando più soluzioni aItematIve che sono I prodoHf che si 
Intendes~. 

':~dlAIMI.......elCOIICIIfJi. __.._oI...... 

4.4 SfadI di SYIvppo del prodoffo/..,..". 
I 

Come indicato In preeedena:J • prodotto 6 sostaruJalmente coslltulto da due 
~. Ad oggi lo ~ prodotto Integrato èsosfonzlomente cIsponI)Ie ed 
è In corso lo fase tInaIe di ingegneItDmIane. AI momento 6 attIYa una linea 
declcata alo sYluppo del sistemi_le vaMIIe di controllo che prevede lo studio 
del posIzIonarnento deIa sensorisftca •. 10 selezione del sensori e Ici svIuppo del 
sOnware/hafdWCJre necessario per l'impiego. ' 

Per I prodotto ffand.oIone è necessadCJ ancoro una fase di sviluppo del protoflpo. 

Sono In fase di studio le posst,II contlgurazJonl e le ~ appIIcalive do 

svIuppare a lIveIo pro~le. , 

SI prevede di completare questa fase di svIuppo entro • prtno amo diatflvIti:!. 


5 L'ambiente compeMvo . 
Le ~ consJderaziQnl che bisogna fa'e rlSpetta·oI monIforagglÒ delle foae 
competItIVe che venti approto(IdIto. nel parografl successivi è che sono gli) statf 
SYIuppaII, del rapporfl di 'coloborozlolle e bundIng e delle relazioni industriai 
basate suIa fIduc:fa edesprasse alfraveBo delle lettere'dllntenft aIegate a questo
doeurriento. . 

5., Mtlcrt:ce ed opporfunIM 
• sèHore oI&gm dove si heftsce I nostro progetto nel medio e bnMt terrme 
vede una elevata pofenziaIttJ di sviluppo poiché obfettlva· delle Compagllle è 
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"otflmfzzazIone del processo produtflvo otIraYerso I controlo e monItoroggIo degli 
impianti. Nel lungO ~ lo pofenzfallti:! SQ'C ridotta a causa deie Incertezze 
connesse con l'évaÌuzfone del mercati energetici. 

5.2 AnallldeI cIetrI 
L'analisi di mercato condotta sul clienti ha evidenziato come I settore di Interesse 
6 pnMJIentemente queIo pdYato con un'area· di attMti:I'lntemazlonale dlstrtbutto 
sul cinque continenti.' bisogni evldenzJaft sono quel di oftIdabIIti:I e robustezza del 
sistema In assoeIazIone ala possI)IIIi:I dllnlegnmone", sistemi di acquisizione del 
dlenft. Le motivazioni d'acquisto sono nelle fmlfonaIIIiI del prodotto e nel costo 
che ltsuIIa essere Infedòr8 aI'attuaIe coneonenza. 
I prfrq)aI <:lenti lndMcfuafl hanno un forte potere con~ sia per lo c;,ande 
dimensione di acquisto sia per lo bassa coneenllazlone deIa clientela. ImpOrtante 
6 da considerare I forte legame di. collaborazione e "trteresse mostrato nel 
conflontl del prodotto•• 
Da slucl e rfcen:he di mercato effettuate (fig. 2). considerando 1 mIone cl pozzi 

. pelrollerl In produzione In tuffo I mondo e èhe almeno sul'l" di questi vengo 
Installato un "*urotore muItIfase di porfcito nel 3)10 si (polizza che lo rfchfesta 
mondiale di rfIIsuratori lTAJItIfase sia di atmeno 10.000 mefeB Et si ha lo conferma 
che' mercato è In crescHa. 

._­ ­----• ••••• 
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I nostro prodoftosfand.c:*)ne ha una potenzlolttl fàrse maggiore nel mercato ma 
'la domanda non 'rIfenbno possq essere pcw1fcolalntente elevata Ylsto "attuaIe 
mercato e Ici coneonenza. IrIIzJdmente lo domanda 6 slfmable In .5-8 pezzi anno. 
Per I prodoHflntegrafllnY8Ce le possI)IIttI sono néttamente supetfori poiché In 
questo caso lo numerosIti:! deIa domaIlda pub essere vatutata In un centfnalo cl 
pezzi anno. 

5.3 l'rodoIIf lOIIIuIM 
l rnIsurotorI attualmente .... COI"I'II'nefCl utIbzano sia. tecnologie di misuro 
convenzionai sia avanzate come sensOfI ad Infmrosso. eleflromagneftcl o 
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rocIoattM. SI tratta In genere cl strumentazlone da lnsefte In Inea, svluppato per 
resktere O pressioni cl linea e non per pnnsIonI cl testo pozzo (pMSslolIl 
notevolmente pfO alte). Inoltre. l'uIIIzzo -cl queste tIpoIogIe cl' sensod non risulta 
Idoneo per 1'lnstoIazIòne o testo pozzo sia per.ragioni cl sIcunma Intrlnseco.sla cl 
conefto funzfonomento. DI conseguenza. le IN"" ottenute non essendo o 
condizioni cl testo pozzo ma I pfO deIe de YIcIno al sepoIatae ò ,., linea non . 
cònsentono lo misura 1r1l118doto CIelo produzione ottenuto dal singolo pozzo e cl . 
cdnSegUer'lllO non consentono cl QPeI'OI8 un contlolo dèIo produzione o scalo cl 
:. TuBo questo unito al notevole costo cielo strumento o càuso CIelo 


lOIogIo !n'1piegoto. aI'lngombIo deIo stesso e allmllllmposft ddIe nonnofI't'e 

. cl sIctHzzo Ylgentl neIe'aree POZZO. portò o reslMgere • COITIPò cl oppIc:ozioIle 
del mIsurotore. 1nfatH.1e c:orottwtsllche tecniche imitano l'oppIIeazlone solo o 
<leterri"lote zone "slctse" deI'tnpIonto cl produzJoì1e. 

5... AnaflldeI corteOfNIIII 

• mercatO del l'1''Wuratafmultllose nel settore 01 & gasè. un mercotò mollo 
~. 00 rk:erche effetIuote (Ig. 3) emerge çhe I produttori cl mIsuroIorI 
muItIfose si dducono In l'8CIIKI o Jre muttInazIonoI. lo SchIumberger. lo Roxor e lo 
Comemn. che hanno acqulsltoprtno , brevetll e poi le stesse socIetl:! produttrici . 
cl mIsuratod. 

Lo SchIumbefger e lo Roxor insieme controlonò I ~ del rMrcoto del mlsuratorl 

muItIIose. . 

Molti mlsuratorl sonO cornrneretufaall con l"I'IOfChI cllferentl ma da un attento 

0fl0IsI risulto che sonò sempr:e rk:onducI:>I al produttorf ,apra citati. . 


V'eIIIIÌoÌ' ' ,....,... 

AacaiitM:.......... 
...8aIIIÌIÒn lIiA.. 
," 
GLCC ........ ., 204'''­
liPMIFMC 10 ,1.11"............ • 1.2,"
0._ 
..:.. t2

4: iftr.r:...,. , o.• 

TOTÀL ,,,,,' 
.....à: fN ••MI."......................... 


Le socIetl:! concorrenti sono COl~ lnfemozIonaI con un nétworlc cl uIftcIln 
tutIIl paesi produttod cl 01& gas nel mondo.lM'anaIsI J)l8CIso delCOITlfJl'lllas In 
questo seHore è mollo compllcoto perch6 le' aziende cl rlfelfmento e quhc:I I 
prodotll concorrenti sono In continuo evoluzione. conslden:mdo fuHllprocessI cl 
acquisizione e cessione che I ~.~ pero rk:onoScbIe un forte potere 
discrezionale neI'lr'I1>OSlzIone del proplfo prezzo. 
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SfnJtturaln'1ente è 8'YIdent8 uno ~ cIeIo.3JI'AR Id sPh off rtspettoo queste 
~cImuftInozJonoI sto dal punto cl YIsto deI'orIgIne che dette strutture et costo. I 
bisogni del clel'\tI od oggi sono omplomente SoddIsfaHI dal prodotti esistenti. ma 
0'IeflCIò indIYIdu(Jto deIe fori allclttl rk:onosclJte nellmIII OppIfcotM e nel costo. 
rItenIomo cl oMe un prodotto suffIcIentet'Mn dlthptafoto. 

AnoIImndo lo ri10ccla cl ~ i1uovI conconenft. lo principale bontero 
al'entrato per I mercofo.settore CI llferlmento potrebbe essere l'QCcesso al conall 
cl clstrl:Mlone.I'ldentIttIdeI marchio e "innovazione. . 

5.5 PuIÌfI di bJD • pvnfI di dIIoIItzza delptOfJeffo . 
Lo fase cl CI'laIisI cl mercoto e prodòtII potenzialmente conconentl è stoto . 
etfeHuoto valutando I funzionamento e • costo tb:JIe del mIsuratoIf PMSenti net . 
mercoto. ArlOluuiidO I riuIotorI deIe aziende, produttrici. compeflllve gIb 
pnHenti nel mercoto emerge come CCiOttedstlco negotfvo degli stessll'lnfIuslvltè'l 
Inteso 'come lo necesslttl cl modIIcCIe 1'lr'nPIonto.o porte dalo stesso per 
effeffuoi'e ,'1nstoIkJzIc:w18 del mIsurotore o lo misura stèsso ,e I possbleutlllzzo di 
sistemi chè uazano fonti cl rocIc:aJQnI pèr reallzzaelo misuro. 
lo sfreHo contofto con al operatori ed ulluolorl fInaI cl mfsuratorI muItIIose cl ho 
conìenllto cl lIustran!J le pofetlZlclllKJ del nostro prodotto tonto' da coinvOlgere 
c1rettomente aziende QP8fOnti nel settore oI&gos sia neIo SYIuppo del ~orI 

. che neIa reoIzzazJone stesso. 
Lo fase cl teSt In campo. In porte gIè'I ndzzato nel Pozzo Enl-CascIna Corciano di 
Trecate. propdo 0'0ZIe aI'occesso ed aI'utIzzo del doti reali cl glc:x:lrn8nto e non 
cllaboIotodò rendertI pk) oIIIdabIe e robusto I nostro sistemo cl misuro. . 
• nostro sistemo cl ri'IIsuro JntesiJafo. dal mese cl fugIo 2010. èlnstoloto In campo 

su Pozzo prova del giaè:tnenlo EnlMed lIESAlÌRO o Ragusa, Essendo un tnpIanto 

non cIetInIIIVo. poiché è un ~, In fase cllPT(Iongproductlon·fest) fino o 

seHembre 2011. ,abbiamo lo possbIIIta cl e(fetIuare test di opporecchIoture 

lnnoYaIIYe In quanto è impianto non defInIHvo. 

Questo cl consen1Wl cl testare I nostrò sistema cl misura con condizioni di 

giacimento cJfferenti. . 


L'éIttuaIe pnmo del pefròIIo ed· I mIgIIoIolllento deIa tecnologia nello 

pedotàzIcxl8 profonda porto sempnt. CI pfO le, aziende pefroIfere od -effettuare 

wortoYer (perforozlonl) cl pozzi esistenti. lnfotII EnI sto effettuondo perforazioni 

MI'<nO cl Gelo In ~ proprio per ~ &traH prodJtfM non rlevoll In 

possoto. GI ospetif che oStacolano lo copodtiJ o ~ 01 meglio 01 bISognI 

del cIente dsIedono In uno,cr:nnz.a cl c:opIIafrlspetto ala concommza e In uno 

posizione cl rfnccna del merc0f9. Le opportune mIsut'e cl htervento per lo loro. 

cOlleZIone sorti oggetto cielo valutazione, nel cono del primo semeitre da parte 

del settore Mortetlng. 
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.....1'OIlA 	 .....DIIOImA 
1) 	 Contati con opemlorl del settore 1J Corenla cl capItoIlnzIaI

2J 	 MancaiDD cl cOltlpele .. ze chIcMt: 
rncRelng. commerdaI. che Il Intende 
sopperire epmfe ala prwsenza del2) 	 NecessitiJ del prodotto per I eleni gruppo azIeIldaIe e ala coIabaazlone 
con'le IOCiÌttb. opeIOlltl nel settore cl 
rlfednl8flto. 

.3) 	 Pedale mancatlZO cl raIozIonI con
3) 	 t:now - how . par1ner strateglcf 

.4) Sistemo vaIIdato con prove In 
 .4) 	 Me;coto cOneommzIoIe campo In condizioni reoI 

5) AfI'IcIabItà 

6) S8mpIfIc::cDIon cllnslalazlòne 

7) Almo fasi d svIkIppo gI6 In 


OYOIIIICiI'l8fIto

81 Basso costo 

9) Domanda crescente 


5.6 PoIIJIone deI'InII:IafMJ riel'am""" ... .... produIIfwt di 
".,.,.... 

I prodotII che si ....ende svIuppaN rappresentano I conglung1menfo 1ra piodotn 
esistenti gItJ nel mercato e le esigenze delcIentI. che si Incontrano proprio naia' 
rèaIIzzazIone e nella commerclallr.m:dolle delsrsteml3FA8B spio ono . 

~ cl seguito proprfo la lieto praduftfYa del nostri ProdottI. 
Larealzzut.lolle .deI prodottf aWerm attraverso ·1·...1erazIone cl plì competenze 
suddMse'" quaffro fasi ~ , 

1- La concezione 

2- La pnJ-f)I'OduJJon 


-3- La prodI,IzIone 

4- La wrIIICa 

Queste fasi non sono c1We'" modo distinto ... quanto per I rapporto 1ra le fIgmt 
che Iavofano nel team è necessorfo un feedbact con1hJo 1ra progeHazlone e 
produzione. 
Nella'concezione VIene elaboralo I concept "'1'eIalJone aie esigenze del cRente. 
In questa fase si ldanlllfcano f parametri cl mIua. A lavorare sul progetto è un 
team fonnato da hgegneI1. proJect manager e tecnIcl. 
Nella fase cl pre.produzJone si detHsce l'archlletMa del prodotto otfraveBo 
disegni esecuIM. deffllfzIone cl protoc.- cl scambio e I modeIo concettuaìe. 
Con la fase cl produ:done si unisce I lavora desafHM) precedente e gI stiumentf 
hcIvIduaII. che consenItc:n1ocl mettere a . punto I prodotto. detInIIIYo. 
SeIe2Ionota. e assemblata la sensoffsfIca si passa alla fase cl Y8dIIca. nel quale I 
prodotto WIne ilstetnallcamente arKJIzzato. con fester vengono segnalall e 
corretn evenfuall8ft'Oll. e I prodotto è pronto. 
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DI seguito " ~ una rappresentazfon graIIca senlpllllcata dt*I. lIIera 
produttiva cl rffertnet do (fig. 4). nel quale sono staR eW:IenzIatI gU elementi che 
prowngono da aIIre filare proclJfftve. che rappresenferanno I fomItofI per la 
3JrASB spio 011. 
I ftmftod pobebbero lntIuenzDre I cIc:Io cl approwIg1oncmento. ma nel nostro 
caso sono staR h:tMduOI ed espressI ...ter8ssI ala collaborazione neIa messa ... 
produzione del ~m. COIISIderaIICIo la possI)IItb çllncHduare e ~ atIIt 
fomItOII ... quànto I prodotII necessalf sono faclmente repetM sul mercato. 
RIspetto aie fasi cllcM::ltazione. naia tabeIa $UCCessIYa si r\:IOrfano le ~ 
cI.esfemoirmdolie delle .stesse.fasI cbante la pIOduzIone. " previsto "'fatflche 
l'unlca fase cl laYon:1:done .esfemaIuala al m " quella del'assembIaggio• 
mentre si prevede ch8 la stessa spio 011· si occupi oltre che delle fasi di 
progettazionlt anche .ci queIe cl fInItUra e conmerclallzmzlone. 

____CIII -­... ~ 

......4:.............a·. 

)
-

_ ....................... .,...otI 
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6 Le strategie 

6. r . la lIIvIegIa Ift-cotnpfl8va . 

le scelte s1fateglche do compiere In questa fase consistono essetl.Zll*ltente neIa 

rfcerca cl una standardizzazione del prodotto e neIa dellrlizloi1e cl una mocUarII6 

def sistemi stn.Jmentai avanzata tale da comentte un rapido soc:k:isfacmento def, 

cliente; 

A tal fine la pc::II1nershIp con razlenda ltaIana VaIcÒm., opeI'Qnte nel settore dIIa 

sensorIsflca (sensoif cl pressione. tempen:Jtura. ecc). presente come foniItore di 

sensorislca anche nel settore oI&gas. costllulsce la possI)II~ cl' SYIuPPare 

congiuntamente degli insiemi s1rùmentaI Od hoc 'In modo da poter contenere 

anche , costi cl produzione ed ~ le presfaJJonI IInaII.Altra paI1neBhIp' 

atftvata è queIa con "azfenda ltaIana WB, che ha gi& espesso Interesse Ibpetta' 

aie lavorazioni cl~~IIca.1 corpo valvola. def nos1rI DI'OdaIli. 


6.2 ,la lIIvIegIa eompttIIIh."fi 

Come lIn qui evidenziato. I pnxIotfI che si Intende svIuppant sono I frutto cl uno, 

continua collaborclzlorMt con I settore oI&gas. do tale collaboraZIone è ltsuItato 

èW::lente trovare delle soluzioni a detemlhJll bIsOgnI. 

Come nuova socIet6 intendiamo In una fase iniziale rtvoIgercI ad un men:ato.cl 

nk:chla. consapevoli che I concorrenti con I qual andamo a C(lmpefent sono 
compagnie 1ntemazIon~ , prodotti e , seMd che si tdande S'YIuppcn' 
rappresentano . "anello cl cbr'IgIurUIone tra oggetti pesenft nel mercato e le 
esfgetalbisOgnllnclYlduaft nel settore cl rIettnento. ' 

'intendiamo porci nel mercato individuato con uno strategia di prezZO. consentito 
sia dall'Interesse mostrato dal fornItoIt. sia daII'lnnovattYa architettura dei sistemi 
progèttaft; proprio I grado cl innovazione éonsente anche cl tnsemt nel ,mercato 
prodotti che possono conslden:nl dlferenzlathfSpetta a quel eslstèntl. sopmttutto 
perché.tealzzUllln funzione delle esIgenle def cIentf. , 

.	Come spiri off accaderi1lco 0SS\I'1"Ietem0 la forma cl una socIeftI a ~ , 
imitata, stra..amenteposlzlonota neI'ambIto delle attMt6 che l'WIupperonno 
nUOYf sistema cl lTIIua,e controIo deIe portate appIIcd)II su ~.-. esistenti 
con operazione cl retroflt.' o a cosIIIuht un l"I"I8fer autonomo. 0fMam0 degli 
strumenti fIessN In quantoadottabll e a costi IImItatIlbpetto aie tecrioIogIe
presenti. ,,' , ' 
DedIcando la nostra aften2Ione al soddIsfaemento, deIe particolari esigenze det 
elenI. 1ntendIcmo. dotandoci anche c:lun servizio post venc::ItO cl assistenza e 
seMee. cl promuovere' prodotti soprattutto con tncontlt chttI con , clanft. 
l'area geograftca cl rlfeltnento'. san) per la fase iniziale cl svIuppo deIa socIeftI. 
esserI.ZII*Itente queIa nazionale, che rappresenta I mercato cl nicchia def settore 
cl ffferfmento. • 
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7 Le seele operallve 

7. r PJano dllftCII'bfIng , 

I pradÒffl MuppaI '-""'Onno promossi con Incon'" ehttl. per la presentazione al 

cIente esoprattutto per mostrare alo stesso la capaclt6 del sistema cl adattarsi 

ad ()gnI.esigenzICJ, per, conoscete do subito resfgenza·def cIente e trovargll una

soIuÌJone. " 
Dal punto cl YIsta deIa comunicazione I prodbttI Verrannò suPpot1oII. da 
pUbbIcaIIonI cl cataloghi e brochure. sia sIA lIIo cl rffeìtnento della socleftl. sia su 
sii dedIcaIl AIInt possI:)IIt6 cl pmmcazIone ~ è stato lntra'YIsta In rMsfe 
spedaIIzmIe o cl settore come Od esempio SPE tdetIn.' " 
Come Irnpntsa intendiamo fare richiesta peren1rare a far parte deI'ossocIazJone 
cl settore AssormerarIa come azienda operante nel kIro settae cl Interesse. 
SI prevède cl partecfpare a convegni e esposJzlcnl cl settore slo a ÌYeIo nazfonale 
che IntemazJonale' 

7.2 Plano c:ornrn.date 
lo' mafrtce prodotti, mercato preYIsta. lnaòcIa I ,servizi' reIOtIYI alla 
coninerdc4Z1lizIoiIe ciel prodotto Integrato. def prodotta stand alone e def 
servizio cl asslstenz.a pc)st vendita Incllu.afe ad·un area d'affàrt lncIvIduata nelle 
COf'\'1)agnIe pe1rollfere. 
Avendo identificato un rOnge cl domanda Ibpetta'aI nosM prodotti. ampio per I 
coso def prodotto IntecJoto (un centinaio cl pezzi aI'anno). e ri1òre pèr I 
prodotto stand alone (5-8 pezzl!CIi1nO). consldeR:w1do che quest'uIItno l'IchIede 
ancara una fase cl svIuppo. si è IIenuto opportunO fare una smutozIone 
economica e di planlllcaziolle economlco-flnonzlarla MIa conc:IzIone peggiore. 

Per I primo CI"InO si r.)reyede cl venc:Iere 2 unIt6 cl prodotta Integrafò. I cui costo 

. unitaria totale cl, produzfone è' stato dmato In 3.000-S.500 euro nel coso In culi 


sistema cl gestJone $GI non sia accessorfato con cornponenll hCI'dware da Inserte 

. nel processo Il costo ciel SOl senza HW è cl 500 euro; I costo totale del sensod 
necessart ala reallzzcatoile def prodotto è cl 2.500-5.000 eu:o). nel cOso In culi SGf 
sia dotato cl compon8l1l hardware I costo totale. a parttè'J cl costo def sensad. è; 
cl S,cm.7.500 euro (couslderando che I costo def SGI con HW è cl 2.500 euro). 
le unIItI cl, prodotto . stand alone. per ,-quali prtno anno non sono ~e 
vendite. • costo unIkIto del prodotta totale •.dI 34,5CJO.36.!OO euro. composto 
dIIa sommo def çosto def sensod preYIsft nel sistema (2.(D)..t,OOO euro). del SGI 
con HW (2.500 ewe). ciel corpo valvola rx».ooo NO). SI prevede che le quontItb 
Indcate siano Incrernentate almeno def sa al secondo anno e dellOl:a al teaa 
anno. 

Sono prèvIsft dccM aggluntlYllegaI al seMzI cl post Wtndta. di assistenza tecnica e 

cl consulenza e persoriaIzzmIon, quantlllcablln 10.000 N'O a prestazione. per , 

due anni successM è preWto un lnaernento che va cl pari passo a queIo deIe 

vendite def prodotti. 
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. • fatturato obiettivo preWto per I primo anno sar6 di aca iò..ooo euro 
considerando un prezzo médIo di venclta del prodotto "fegrato (comprensivo di 
IVA.aI D) di 3),000 euro a unitO. (per I prodotto stand alone di 8>..000 euro a 
unitO). CornprensNo del'assistenza e del servizi di post vendita (ng. 5). . 
Ricavi extra indIpendenII dala produzione e commerck:Jlfzzdzloi'1edel prodotti 
sono legati aie aHMtlI di consulenza e penonalllZazlone. con fatturato obiettivo ' 
consfderato almeno costante per I tre anni 'e MIa condizione più pessfmlsftca 
quantlflcable " 5.000 euro. 

I costi stmatl per Ia'~ del prodotti e del servizi. sono dati dal costi stimati 

per la comunicazione (web slte. brochure. visite dlnttte al clentIJ. e I costi di 

marlcetlng (fiere. pubblcftll su riviste dedlca1e). s1ImabI " clrt::a 8,(XX) euro al 

prfrno anno. con una previsione di Incremento di 1.. e ~ rtspettfvamente al 

secondo e terzo anno. ' 


7.3 l'Iano ptOCIuzIotte/fll1Jflflllone 

Rlfacendocf a quanto gIlI riportato nelparagrafo S.6 relativo alla fiera pnxfutflva. 

tlKM'Ifamo di seguito l tempie I costi di produzione reIatM ad ognIsfngokJ fase di 
reaIflzazJone del pirodotH concepiti. 
Per quanto riguarda I prodotto -"tegrato I costo è doYuto al "1" per le 
componenti prodotte da terzi e per' restante ~ a costi "temi di produzione. DI 
questi utIfmI "SI" è doYuto aie fasi di produzione e assemblaggio. solo I l", 
riguarda le fasi di pre.produzIon&. Cf seguito è riportata una tabella (fig. 6.) nèI 
quale è possI)Ie IdenlftcCft " relazione aie aHMtlI previste per la redIZz.uzione 
del prodotto le risorse umane necessarie. le competenze. le ore. I gfaml e la 
suddlYlslone del costi per ogni mgoIa fase•• casto totale per la produzione del 
slngofo prodotto Integato è stmato" lS,2S0 euro. ' 
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DaI'anc61 deftnIte per ottenere la prOduzIoi1e del singolo prodotto si sflma lm 
tempo dlI7 setItnaoe per l'h1mIssfone cielo stesso sul mercato. considerando lmO 
possbIe riduzione, del tempf neIa fase di eIabortD.fone del concept e cl pre­
produzione. stimata al rnassi'no dl2 setttnane. Cf seguito rfportfamo I dlagramna 
di Gantt relativo alla produzione del prodotto "tegràto (fig. 7). 
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Teénlco ah (5 .00 
Semole 5 €5 .00 
SIstemo l €500.oo 
A 
Test Iaboratodo 00 

Perquonto IlguCl'da I prodotto stOl'ld alone 1costi cl produzfone sono conceotratl 
neIa fase d ~ e sono dowttal materiale necessario per la 
reaItaadone. si 1ratta cl dea 1'831. del costo totale. l'incidenza del costo del 
materIaB necessari aIo·produ2Ione è stimato nel 74 ctco del costo totale. ~ 
vaIutabIe una riduzione del cosft cl personale nel'o1l11l àzmIone deIe atIMtà. 
Rt>orRamo cl seguito (fig. a, l'elaborazione del cosft associali ad ogni mgoIa 
aHMtO necessaria ala redltutlzlone del prodotto. coinprensl'lO sia del maIeIIaII 
necessari. sia del costo del personale pre'<Ifsto per ogni fase. 
I costo ·totale per la produzione del *'Oofo prodotto stand alone è stato valutato 
In 53.200 euro. 

Per I prodotto stand alone I tempi cl produzfone sono staIf valutati In 19 setltnane. 
sono po$$bII plccale riduzioni nel tempi cl ctea 2 setltnane. la cdIIcftO è la 
fornitura del corpo deIo ~to valutato .,. ~ gIomI. probat)Imente una stfma 
troppo positiva. n>orttamo cl segufto I dagramma d Gantt (fig. 9' relativo ala 
reoIIzzazfone d questoprodotto' 
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7.4 l''bto deflI-"''''''' 

Nel plano degI hvestlmenfl·è ~vIsto un to1ale debiti al prtno anno uguale o 

22.400 euro sòprattutto legati' agii fnvesflmenfl tnmaterfaII necessari ala 
cas1lMlone deIa SIt. si pn!MIde lncIHre un .,WtSflmento legato od un deposito 

. brevettuole entro I trtennfo iniziale d costlluzlone dala socleto. 
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rIspecchIano nelle ftgIn di ~ socf (32E/oro 01 lordo'. proJect manager 
socio (~OIQ 01 lordo'. tecnico da acquisn (l8f.loro 01 lordo' per I quale si 
pensa di rfservare un Inquaàarnento contrattuale per prestazione professionale In 
un primo tempo. • 
,L'~tesI d tnpegno rk:hlesfò per la nKJIIzzuzIoile di ognf ~ espresso In ore 
reIaIivo ad ogni figuro può rIassumeBI In rlJèflmento 01 dIagrarrma di GanH 
~o per i sIngoI prodotti nelle fIgln 7 e 9 del ~o 7.3, come: 

-

PIlODOIIO EIaboIazione Pre­
procMIone ProduzIone Verifica Totale1NrIGIA1O concept 

Ingegnefe 22cn/peZr.O' 13.2 crelpeao 28crepeao , IO cre/plrllo 123.2 

Project 
" cre/peZr.O 

5.6cre/peZr.O 16 cre/peZr.O 6 cre/plrllo 31.6 
0Ie/rIfID.0 

~~ITecriIco 16creh*ID '6 cre/perlO 156 cre/pfIDIJ 120cre/peao 

7.5 PfaIIo'~ PI.OD011O 
ItAND 
~ 

ElaborazIone 
concept 

Pre­
procMIone ProduzIone Verifica Totale 

Ingegnere 18 cre/peZr.O 13.2 cre/pfIDIJ 3Ucrepeao IO cre/plrllo 125..6... 
Project Acre/peao 5"cre/perlO 72cre/peao 6 cre/plrllo 87.6 

oretpezzo 

Tecnico 16cre/peDO 16 cre/perlO 172 cre/perlO 120 cre/peao cM:!., I 

. 

7.1.1 Plano .........umane 


Le risorse necessarie per gestte ,'tnIzIatIYa. coeR.tntemente cOn I volumi ~ 
nel pìano cOmmercIale e tenendo conto deIa complessltO del processo d 
erogazione del diveni serWt. constano d un ~e. un profect manager. e,un 
tecntco per la produzione duna ut"IItlJ. ' 
I ruoli che le rkorse c:Jowanno svolgere sono quel ne.cessaf dal Punto di Ylstcr 
tecntco e di espedenz.a per la produ:done del proétotti 'd rhrinento. .che si 
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- Un totale cl investtnenfllnllJall necessari aII'owIo dala socfetO «:122.4-«> euro 
al pftno anno.

7.5.2 Plano del coli ammlnlll,allwle __III 

8.2 lIIvIfIII economie'pntvfdftnttll 

Nota: nel plano Inof'12larto al primo anno 6 stato pnwfsto un tInaIlZIamento con copHale 
soci cl 30.000 etIO. ­

8.3 IIIvIfIIIIMI.m.I~ 

8 Plano economico-finanziario 

8. , lpoIetI diplartllfcfDlone . 
le ~tesl rispetto alle qual è stata effettuafa la preYlsfone economica fin. lII"I7kwIn 
deIo 3pA8B .. spio off sono: 

- Rk:avI da vencIta al ptna. amo da 2 unItO cl prodotto Integrato e l cl 
assIstenzICJ post vencIta exII'a; ~ da vencIta al secondo amo cl3 unItO cl 
prodotto Integrato. 1 ,unItO <I prodotto stand alane e 2 cl assistenza post 
vendita extra;rIccM da vendita al térzo amo <16 unItO prodotto Integrato. 1 
unitO prodotto stand alone. e .. <I assistenza post venc:Ita extra: 
AltrI rtcavl da at1IYItO <I conSulenza e personaIIzmdone 15,(0) euro/anno,: 

- I plano deIe fonll <I tlnanzlarnento prevede al ptna anno capitale prof)do 
<115.000 euro, e un con1Jbuto c/Q!Hflot1e'<I ~,(lX) euro; 
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n...-.mtu%OD - ... - OGGiiiiO - ODe.&. 
A:lftCOLO 1) 'B' costituita una eoci.ta a r.aponsabilita 
limitata, spin-off univ.rsitario dell'UDiversitadi Roma 
Sapiensa deDoIainata: - 3 PASB Soci.ta a re.aponaabilita 
limitata- . 

Aa'l%COLO 2) La. soci.ta has.de legale in Roma. 


Coadal~..ione dall l OZ1J&AO _ 1ft1.trati'90 potramao ...... 

co.titUit., JIOd1ficat. o 1mitA looali opUati".
soppr.... 

c~ 4aca1....t. cpa1i ncU .ecoaAeri., .fil~ali ed uffici 
....a .tabil. rllJ!'Pn...tuasa .ia :I.a. %talia .i~ alli..tUo 
O'9'YeJ:O trufuin la ....ooial....ll· ...ito dal.cc.m.e .opra 
citato. 

Il doIDicilio dei soci per quanto riguarda i rappoliti con la 
soci.ta a qu.llo risultante dal coaapetent. R.egistro delle 
Iaapr.... . 
AR~COLO 3).La. soci.ta'ha per·çgg.tto: 
~ lo studio, lo sviluppo. la cOllllercializzazione di sisteaai 
di misura di alto cont.nuto tecnologico; 
- la progettazione, la. realizzazione • g.stione di sisteaai di 
misura ed impianti di controllo della produzione energetica; 
- lo studio e lo sviluppo di prog.tti di stoccaggio di ga. nel 
sottosuolo in giacimenti ,esauriti. o in acquif.rii 

la produzione • la cOllllercializzazione di . software, 
materiale audiovisivo e multiaaediale; 

lo svolgimento di ogni altra àttivita compl.mentare, 
sussidiaria ./0 affine all'oggetto eociale. 
In particolare tutte 1., attivita, di cui al pr.seDte oggetto 
sociale, che' nec.ssitas..ro, dell'ausilio di profe••ionisti 
iscritti in appositi albi o COIlU11qU.e di personale dotato di 
peculiari qualifiche e/o competenze, verranno svolteaaediant. 
1& utilizzazione, di detti professionisti, e/o di detto 
personal., i quali l. ~..rciteranno direttlJlente • sotto la 
loro personale ~eaponsa])ilita nel riapetto dell. norme di 
legg., dei regolaaaenti e delle consuetudini che riguardano l. 
attivita medesime. 
La. soci.ta, per il raggiungiaaento dell'oggetto sociale, potra 
compiere tutte l. operazioni COIIIDerciali, in.du8t.riali, 
bancarie ed illllllObiliari .d ancora, in via non prevalente del 
tutto accessoria e strumentale e COIIUDqUe con eapressa 
esclusione di qualsiasi attivita svolta nei confronti del 
pubblico, operazioni finanziarie e ~iliari, concedere 
fideiu.sioni, avalli, cauzioni, garanzie anche' a fa'Vòredi 
terzi, noncha asauaaer., solo a scopo di stabile investimento e 
non di col~oclJIento,' sia dir.ttlJlente che 'indirettaaaente, 
partecipazioni in societaitaliane ed .stere aventi oggetto 
analogo, aflineo'connesso al proprio. 
La. eocieta potra, inoltre, promuover., aderire e partecipare 
ad ATI, R.TI, consorzi e joint-venture con altre societa 



nazionali, comunitarie ed internaziODali e partecipare in 

altre aocietl aventi .copi anologhi o affi~. 


uuc:m.o .) La' durata clella aocietl l fi••ata fino al 31 

dicembré 2050 • potr& ••••r. pracogata oaDticipa~....t.
, 
.ciolta coa 4eciaioa. dei 8OOi. 

CUZ'l'ALII .80CDY , 

UUCOLO 5) Il capitale .ociale l detemnato in euro 
15.000,00 (quindicimila virgola zero zero). 
D'l'%COLO I) La delibera di a\llllento del capitale .ociale' pua 
conaentire il conf.J:iaeD':~ ·di qual.iasi elamento auacettibile 
di valutazione eCODOllica, comp~e.a la pre.tazio~, di opera o 
di .ervizi 
.' 

a favore della BOcietl, deteJ:1lÌinando le , 'modalitl 
del conferimento; in mancanza di diverea. indicazione il. 
conferimento ,deve e ••ere e.eguito in denaro. 
La. palizzao la fideiua.ione previ.te dalla legge' a gar~ia 
degli obblighi di pre.taz:[one d'opera o di .erVizi po••ono 
e••ere 8O.titu~te dal aocio con il ver.amento, a· titolo di 
cauzione; del corri8pOlldente importo· in denaro pre••o la 
.od,etl. 
D'l'%COLO 7' In èa80 di riduzione del capitale per perdite pub 

e••ere ome.8O .il depo.i~o preventiva pre.8O là ...de 80ciale 
della relazione dell' organo • .aini.trativo della .ituazione 
patrimoniale della .0cietA e delle o••ervazioni dell'eventuale 
organo di controllo. 

l'DIUZ~ Dia IOC:% 

U'l'ICOLO 8) I 8OC!. po••onoeaegùire,. 8U richiellta dell 'organo 
éUIIIini.tratiVo, f~iamenti .enza obbligo di rimbor8O oppure 
con obbligo di' :rimbor.o,· oneroai' o gratuiti, nel riapetto 
delle condizioni e dei limiti .tabiliti dalla legge' in materia 
di raccolta del riaparmio • 

• D.'DCDASIOD lOCDLl 

U'1':ECOLO l) I diritti .ociali .ttaDo ai 80ci in mi.ura 
proporzionale alla partecipazione da cia.C\II1O di e••i 
po••eduta. 

. UUCOLO 'lO' In ca80 di tra.ferimento del1-e partec:Lpazioni 
80ciali o diparte di e••e, per atto tra vivi a titolo 
one:ro.o, l riaervato a favore degli altri 80ci il diritto di 
prelazione. 
Il .o~io che intende. alienare' in tutto o in parte la pro,pria 
~ta di partecipazione a terzi dovrA da~' c01llUlÙ.cazione a 
tutti gli altri 80ci ri.ultanti dal competente Regi.tro delle 
Impre.e mediante lettera raccomandata inviata al domicilio.di 
cia.C\II1O di e••i' riaultante dal competente regi.tro delle 
içre.e; la c01llUlÙ.cazione deve contenere le generalit& del 
ce.donArio e le ·condizionidellace••ione, fra le quali, in 
I?articolare, il prezzp e le iDodalitA' di pagamento· ,Bntro 
~ta giorni da quello in cui 6 fatta ,la c01llUlÙ.cuione, 
soci dovranno dichiarare con léttera raccomandata con ricevuta 
di ritorno al cedente .e intendono e.ercitare il diritto di 

i 

http:domicilio.di
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AIl'nCOLO 11) ...... n.t:a.do 
.ull.. .000i•.t:1 
.....t:o 0011. 

di tlpia off 
ID. -12. 4el 28 ••tt:..a.n 200' 4eca4tl 

aut:c:.at:icamellt:. il aoaio che abbi.· oe4u.t:o t:ut:t:. l. .,.. 

prel.zione. 

Le parteèipazioni SODO liberamente tr&8fer1b111 per 

successione • c.us. eli 'IIlOrte, previo consenso degli .ltri 
soci. In difetto d'accordo s.rl. liquidata agli eredi l. quota 
dovuta e ci~ entro l'esercizio sociale successivo all'evento. 
Nel c.so di continuazione della societl. con gli eredi del 
socio defunto, questi ultimi dovranno es.ere rappresent.ti da 
un rappresentante C01ll\me. 

UC3810 

pa:t::.oipasioai ••ooado 1. lIOCIai.it:1 prft'ist:. dall'~iool0 10 
del pr....~. .t:.t:ut:o. 
Il dirit:t:o di rec•••o 0CllillMlt:. al aoaio che· I&0Il. :ba ooaaeat:it:o 
alla Yari.asiOlM 4el oapit:al. aoaial.. al o.-i-.-t:o o 
modifiche 4ell' ogvat:t:o aoaial. o 4el· t:ipo di aoai.t:&, alla 
pro~a 41 t:uaia.e. alla fuIIiOlM O .•oi••i .. 4ella lIOCi.t:1 
alla rtr9'OC&4e110 .t:at:o. di licpdduiOlM, al u ....fu::laeat:o 
4ella ... all'.s~Ù'O, alla .UaiDa.iOlM di .. o pie. C&'WMI di 
rec••so preri..t:. dall' at:t:o coat:it:"t:ivo. al oClllp:laeat:o. ti 
opez'a.iOPi che' oClllpORiPo .. .oat:Ulllial.MdificasiOPe 
4e11'ogget:t:o 4ella aoai.t:l. 4et:~t:o·".ll'at:t:o 008t:it:"t:i9o a 
modifiche 4el1. regol. di oircolasiOlM 4ell. panecipasioai o 
.. ril....u.t:. M4ificuiOlM 4ei ·dirit:t:i at:t:ribuit:i ai sOCli' a 
Dor.& 4ell'a:t::iool0 2...., q,u.u:to o~, 0.0. ad ia t:"t:t:i gli 
alt:ri oasi preri..t:i dalla legga • dal p~.."t:. st:at:"t:o. 
La volontjl.· di recedere deve essere, cO'lllUDicata all' orgaDO 
amministr.tivo . mediante lettera r.ccOllaDdat. con avvi.o di 
ricevimento entro trenta giorru. dall' i.crizione nel registro 
delle impre.e della deci.ione che legittima il. rece••o oppure, 
in mancanza di una decisione, dal lDOGlento in cui il socio 
viene. eODOscenza del f.tto che lo legittima. L'esercizio del 
diritto di rece.so deve e.sere annot.to nei 'IIlOdi legge • cura 
dell' organo ammini.trativo. Le 'partecipazioni per le quali t 
esercit.to il diritto di rece.so non possono e••ere cedute. ·Il 
recesso non ~ e.sere esercit.to, ese gil. esercitato t.privo 
di effic.c~. se entro novanta giorni dAll'eaercizio del 
recesso, la societl. revoca l. decisione che lo legittima. 
ovveros. t deliber.to lo scioglimento della societl. 
AIl'!:tCOLO 12) Il aocio che recede dalla societl. ha diritto di 
ottenere il rimborso della propri. partecipazione in 
proporzione .1 ,patrimonio soci.le, determiriatò teneDdo conto 
della situazione patri'lllOni.le della societl, dell. sua 
redditiviti., del v.lore dei beni materiali e i ....teri.li da 
eS8& .posseduti, della sua posizione nel ...rcato e eli ogni 
altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta in 

http:patri'lllOni.le
http:deliber.to
http:esercit.to
http:esercit.to
http:annot.to
http:rappresent.ti


" 

considerazione ai f inidella dete1'lllinazione del valore di 

mercato 'delle partecipazioni societarie: in caso "di disaccordo 

la dete1'lll1nazione avviene sulla base di una relazione giurata 

redatta da uno eaperto nominato dal tribunale ai sensi di 

legge, su istanza della parte piil diligente. 

Il rimborso deve essere eseguito, con le modalitl. previate 

dalla legge, entro 180 (centottanta) giorni da~la 


comunicazione della Volontl. di rece.dere. 

DBC%8::t01lZ DU aoc::::t 

.~COLO 13) I soci decidono sulle materie riservate alla loro 
competenza dalla legge o daile presenti norme sul 
funzionamento della societl., e sugli argomenti sottoposti alla 
loro approvazione da uno o piil amministratori o datanti soci 
che rappresentano almeno un terzo del'capitale soèiale. 
Le decisioni dei soci prese in confol'llliti. alla legge o 
all' atto c:ostitutivo vincolano tutti i soèi, ancorcb.6 assent-i 
e dissenzienti. 
~COLO lt) Sono riservate alla competenza dei soci: 
l) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 
2) la nomina e la revoca degli amministratori, fatti salvi i 
diritti riguardanti l'amministrazione della societl. 
eventualmente attribuiti ,ai singOli 'soci; 
3)' l'eventuale nomina dei sindaci e del' presidente del 
collegio sindacale o del revisore, 

, 4) le modificazioni dell'atto costitutivo; 
5) la decisione di compiere operazioni che comportano una 
sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 
modificazione dei,diritti dei soci; 
6) l~ nomina e la revoca dei liquidAtori e i criteri di 
avolgi.éDto della liquidazione; 
7) le altre decisioni che la legge riserva in ,.odo 
inderogabile alla competenza dei soci. 
~COLO 15) Le decisioili dei soci sono assunte con 11 voto 
favorevole dei soci che rappresentano piil, della' met" del 
capitale sociale e possono essere adottat~' con deliberazione 
assembleare, mediante consultazione scritta o sulla base del 
consenso eapresso per iscritto dai aoci. 
Ogni socio che non sia moroso nell'esecuzione dei conferimenti 

, ba diritto di parteciparea~le decisioni e il suo voto vale in 
misura proporzionale alla sua partecipazione. 
,Devono essere sempre adottate mediante deliberazione 
assembleare le decisioni dei soci che comportanO le 
modificazioni dell' atto' costitutivo, 11 compimento di ' 
operazioni, che comportano una sostanz~ale modificazione 
dell' oggetto sociale determinato nell' atto costi,tutivo' o una 
rilevante modificazione 'dei diritti dei soci, quelle previste 
dall'art.2482-bis, 4° comma, c.c e c01'laUD.qUe quando lo 
richiedono uno o piil amministratori o i soci che rappresentano 
almeno un terzo del capitale sociale, oppure sia eapressamente 



previsto dalla legge. 
Aa'l'%COLO li) Il procedimento per la. consultazione scritta o 
l'acquisizione del consenso espresso I regolato come segue. 
Uno dei soci o uno degli UllDinistratori cOtBUDica a tutti i 
soci e a tutti gli allllDinistratori non soci il testo della 
decisione da adottare, fissando un teraine 'non inferiore a 8 
(otto) giorni entro il quale cia.cun sociodevè far prevenire 
pre.so la .ede sociale l'eventuale consenso alla ste••a • 

. In .ca.o di mancata rispo.ta nel teraine fi••ato. il consenso 
si intende negato. Dai docuaenti devono risultare con 
chiarezza l'argomento oggetto della deci.iOne e il consenso 
alla ste.s... 
Le comunicazioni po.sono avvenire con qual.ia.i mezzo che 
consenta di verificame l.. provenienza e di aver ri.contro 
della ricezione (anche mediante. dichi..r ..zion.edi ricevuta 
inviat.. con lo stesso mezzo), compre.i il telefax e l .. po.t.. 
elettronic.. , e devono e••ere conservate dalla societA. 
Le deci.ioni dei soci adottate con que.te .modalitl. devono 
risultare da appo.ito verbale redatto a cura dell'organo 
ammini.trativo ed inserito nel libro delle deci.ioni dei .oci. 
HUCOLO 17) L' a ••emble.. dei .oci l' regolata dalle .eguenti 
norme: 

. a) l' ...semblea pub e...re convocata anche fuori dall'a' sede 
.ociale, purchi in territorio italiano; 
b) l'a••emblea I convocata dall'organo ammini.tr..tivo con 
avviso cOntenente il giorno, il luogo, l' ora dell 'adunanza e 
l'elenco degli argomenti. da trattare, spedito a ci...cuno dei 
.oci almeno otto giorni prima di quello U ••ato per 
l'as.embl...; l'aVviso deve es~re inviato mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento spedita al domicil·io 
risultante dal _competente Regi.tro delle Impre.e, oppure con 
qualsia.i mezzo che consenta il ri.contro dell.. ricezione 
(anche mediante dichiarazione di ricevuta inviata con lo 
ste.sO mezzo)'. compre.i il telefax .. la po.t.. elettronica, al 
recapito precedentemente cOtBUDic..to dal socio ed annotato nel 
competente Regi.tro delle Impre..; in- ca.o di impossibilitI. o 
inattivitl dell'organo ...:tn:t.trati"<J l'a••emble.. pu& e••ere 
convoc..ta dell'eventuale organo. di .controllo oppure da uno 
qual.ia.i dei .oci; 
c) in ogni caso l'a.semblea .i intende regolarmente co.tituit.. 
quando ~ pre.ente l'intero capitale .ociale, .ono pre.enti, 
oppure risulta che 80IIQ .tati informati della riunione, .tutti 
gli ammini.tratori e i componenti dell' eventuale organo di 
controllo e nesSuno .i oppone alla tratt..zione dell'argomento; 
d) i soci po••ono far.i rappresentare in ....embl.a da altr.. 
persona mediante delega .critta che dovrl. e••ere conservata 
dalla societl.; 
e) il pre.idente dell'a••emblea verifica la regolaritl. dell.. 
co.tituzione. accerta l'identitA e. la legittimazione' dei 
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presenti, regola il suo. svolgimento, accerta e proclama i 
risultati delle votazioni; 'gli eaiti di tali accertamenti deve 
elaere dato conto nel verbale; 
f) l, , assemblea • presieduta dal pre"idente del consiglio di 
amministralione, e in, màm:anza dalla persona designata' dagli. 
iatervenuti' che rappresentano la maggioranza del. capitale 
sociale presente in assemblea; 
g) l'assemblea DOmina un. segretario, anche DOn socio,' che ne 
redige verbale, sottoscritto dallo stesso e dal presidente; 
nei casi previsti dalla 

. 
legge 

. 
e quando il pre.idente lo 

ritiene opportuno il verbale viene redatto da un. DOtaio da lui 
scelto. 

AlllQ:llJ8'lltUlo.-
UnCOLO 18) La societl • amministrata da un. consiglio di' 
amministrazione composto da un. minimo di tre ad un. massimo di 
cinque membri; la determinazione del numero dei consiglieri a 
del~rataadogni r~azionedel Consiglio, dai soci•.. 
Gli aBDinistratori possono essere anche DOn . soci e SODO 
rieleggibili. 
L'organO aBDinistrativo resta in carica fiDO a revoCa o 
dimissioni, oppure per la durata stabilita dai soci all'atto 
della nomina. Gli amministratori,sODO revocabili in qualunque 
tempo con decisione dA!i soci, salvo il diritto al risarcimento 
degli eventuali danni se la revoca dell' amministratore 
DOminato a tempo determinato avviene senza giusta causa. 
l'atto salvo quanto previsto dal successivo art. 21 in favore 
dell''Oniversitl degli st~ di Roma '"La Sapienza- .circa la 
riserva del potere di designazione di un. proprio 
rappresentante nel consiglio di amminstrzione della societl: 
- la cessazione degli amministratori 'per scadenza del termine 
o dimissioni' ba effetto 'dal momento in . cui l'organo 
aBDinistrativo a stato ricostituito; 
- ID ogni caso gli aBDinistratori rimasti· in cadca, quelli 
cessati e l'eventualè organo' di controllo devono sottoporre 
alla decisione dei soci la ricostituzione dell'organo 
amministrativo nel piil breve termine pOssibile, e comunque 
entro trenta giorni. 
Se per qualsiasi causa viene meno l,a metl degli amministratori ' 
decade 1 'int.ero consiglio. 
Gli amministratori DOn poSSODO. asaumere la qualitl di soc:l, 
illimitatamente re8p0118abili in sociatl concorrenti,Di 
esercitare un.'attivitl concorrente, per conto proprio o di 
terzi, Di essere aBDiDistratori o direttori generali in 
societlconcorrenti., .a meno che DOn· siano stati autorizzati 
con decisione dei soci . Per l' iDOsservanza di tale divieto 
i'amm:lnistratorepua essere revocato dall'ufficio e risponde 
dei danni. 
U'l'ICOLO lt). L'organo~inistrativo a investito dei piil ampi 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e ba 



quindi la facoltl di compiere tutti gli atti ché ritienè 
opportuni per l'attuazione e il raggiungimento degli scopi" 
sociali, esclusi sOltantoqu~lli che la legge ri~erva in modo 
inderogabile alla decisione dei soci. 
L'organo amministrativo' pua nominare 'procuratori per 
determinati atti o categorie ,di atti e nominare direttori 
anche geaerali, DODCha inatitori. 
UftCOU) 20) La rappresentanza della societl per l'esecuzione 
delle decisioni del consiglio" di fronte ai terzi ed in 
giudizio, spetta al presidente. 
La. stessa' rappresentanZa sociale spetta inoltre agli 
amministratori delegati. ai direttori. agli inatitori e ai 
procuratori ~i limiti dei pOteri determinati dall'organo 
amministrativo all'atto della nomina. 
Aa~COU) 2~) Il consig~io di amministrazione a regolato dalle 
seguenti norme: 

a) i consiglieri SODO nominati con decisione dei soci con le 

seguenti modalitl: 

- ua ..an:o I ti cU.:r:itto 


- i :r:eR_ti ...-Itri 80lIO dasi_ti dagli altri sooi, 

b) il consiglio, qualora non vi abbiano provveduto i soci in 

sede di nomina, elegge tra i suoi cOlllpOJlentiil presidente ed 

,eventualmente un vice presidente, che esercita le funzioni' del 
primo in caso di sua assenza o impedimento e pua nominare uno 
o pia,amministratori delegati' delegando in ,tutto o in parte i 
propri poteri, nei limiti previsti, dalla legge; 
c) il consiglio si riunisce nella sede sociale o altrove, 
purchain territorio italiano, quando il p~sidente' lo ritiene 
necessario o quando ne a, fatta richiesta in forma scritta da 
almeno un amministratore, 
d) il consiglio a convocato dal presidente mediante 
comunicazione scritta contenente la data, il lUOgo, l'ora 
della riunione e l'ordine del giorno, inviata a tutti gli 
amministratori ed ai componenti',dell' eventuale organo di 
cont:t;'ollo, ,almeno cinque giorni prima di quello fissato per la 
riunione, e in caso di particolare urgenza almeno ventiquattro 
ore prima; la comunicazione pua essere inviata anche a mezzo 
telefax o posta elettronica, al recapito fornito in precedenza 
dall' interessato e annotato nel libro, delle decisioni degli 
amministratori; in caso di impossibilitA o inattiv;1t& del 
presidente il consiglio pua esser. convocato da uao quaisiasi 
degli amministratori;' 
e) in mancanZa di formale convocazione il consiglio delibera 
validamente quando sono presenti tutti gli amministratori e i 
componenti dèll' eventuale organo di· controllo; , 
f,) per la validitA delle deliberazioni del Consiglio si 
richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi 
membri in carica; le deliberazioni sono prese a maggioranza 



assoluta dei voti dei presenti; in caso di paritl prevale il 
voto 'del Presidente, 
g) il consiglio di amministrazione nomina un segretario, anc~ 
estraneo al consiglio, che redige verbale delle deliberazioni 
e lo sottoscrive insieme al presidente, 
h) le decisioni del consiglio di amm~D~strazione poSSODO 
essere adottate anche mediante conaultaziODe scritta o sulla 
base del consenso eapresso per iscritto da CiaSCUDO degli. 
amministratori. in tal .caso uno degli amministratori comunica: 
a ·tutti gli altri il testo della decisione proposta, fissando 
un termine non inferiore a otto giorni entro il quale ciasCUDO 
deve far pervenire presso la sede sociale l'eventuale consenso 
alla stessa; in caso di ~cata risposta nel termine fissato, 
il CODSenso si intende negato; dai documenti devono 'riitultare 
con ',ehiarezza l'argomento, oggetto della decisione e il 
consenso alla stessa l le comunicazioni poSSODO avvenire COD' 
qualsiasi mezzo' ehe consenta di verificarne la provenienza e 
di avere 'riscontro della ricezione (anche mediante 
dichiarazione di ricevuta inviata COD lo stes80 mezzo), 
compresi il telefax è la posta elettronica, e devono esserà 
conservate dalla societl; 
i) ilconaiglio di· ammWstrazione deve s4!llDPre riunirsi per 
l'approvazione del progetto, di bilancio e nelle a,ltre ipotesi 
previste dalla legge. 
nnCOLO 22) B t in facoltl dell' assemblea . di stabilire' 
eventuali compensi, anche sotto forma di Partecipazione agli 
utili, per l'attivitl prestata dall~organo amministrativo, e 
l'accant~nto al fODdo di indenDi tl di fine MD.dàto degli 
amministratori. 

0Jt.Ca.:) 1)1' COIi't:I.OLLO . 

n.,ICOLO 23) Qua.].e organo di cODtrollo e di revisione legale 
dei 

, 
cODti della societl i soci poSSODO DOII~ Dare un Collegio.., 


Sindacale, la cui noaliDa a obbligatoria nei previsti 
dall'art.2477 c.c., comma 2°e 3°. 
Il collegio Sindacale si compone di tre membri 'effettivi, di 
cui uno e due supplenti I la dasip&llio.raa di 'IlA 

di dirit.t.o......:Lao, • 

.%ì.AaCIO ~ tr.l'%L%' 


n.,ICOLO 24) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di 

ogni anno. Il primo esercizio sociale si chiudé il 

~. 
L' organo amministrativo provvede alla formazione del bilancio 
e lo presenta ai soci per l'approvazione entro 120 
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio (sociale, 
ovvero entro 180 (centottanta) giorni ai norma dell'articolo 
2478 bis, 1 cOmma c.c. e dell'articolo 2364, 2 comma c.c .. 
n.,ICOLO 25) Dagli utili netti deve essere dedotta una somma 
corrispondente almeno alla ventesima parte di essi destinata a 



.. 


riserva legale, fino a che questa non abbia, raggiunto· il 

quinto del capitale sociale. La rimanente degli utili di 
esercizio. distribuita ai soci, . salva una diversa decisione 
degli stessi. 

'lTl'OLI DI DDrfO 

UUCOLO 2.) La societl. pub' emettere titoli di debito, in 
conformitl. a quanto previsto dalla legge, in seguito a 
decisione assunta con il voto favorevo:\.e dei soc.i .c::h8 
rappresentano piQ della metA del capitale sociale. 

CLA1I8OLI. cc.:ncKrsaoua. 
Aa'l'ICOLO 27) Tutte le controversie sorte tra i soci è .la 
societl., gli amministratori, i liquidatori, i .sindaci. o i:\. 

.revisore, aventi per oggetto diritti disponibili relativi al 
.rapporto sociale, sono risolte da un arbitro unico nominato in 
prima istanza dalle parti. In mancanza 4; accordo il medesimo 
verra nominato dal Presidente del Consiglio Botarile del 
Distretto nel cui ambito ha sede la societl., entro trenta 
giorni dalla richiesta avanzata in forma scritta dalla parte 
piQ diligente. La sede dell'arbitrato a stabilita, nell'ambito 
della Provincia in cui' ha sede la societa, dall' arbitro 
nominato. 'L'arbitro procede in via rituale e decide secondo 
equitl. entro novanta giorni dalla nominà, senza Clbbligo di 
deposito del lodo, pronunciandosi andhe sulle &pese 
delltarbit~ato. 

La presente clausola compromissotia non si applica alle 
controversie nelle quali la legge prevede l t iJ1tervento . 

obbligatorio del Pubblico Ministero. 
auno ALLI. LIIGCD 

AJlftCOLO 28) Per. quanto ~eapressamente' previsto si 

applicano le norme di legge. 



-' 

PAT'tr PAIlAS()CIAU DI ••••••••••••••••••••• ~L. . 
• 

ex art.. 3 del Regolamento dell 'Università di Roma "La Sòpi'1lfIJ" sugli spin offrmiversitarl 

L'anno 2008, il giomo ..•... del mese di ......;. fra i soggetti qui di seguito indicati, i quali 
in~~g~ alla ~pula della presente scrittura nella loro qualità di soci della Società di Spin off 
um~ltariO denominato "•••••••••••••••" S.r.L (d'ora in avanti "Spin Off') - nella penona del suo 
legale rapJJreSeII.t8n .................... ooD,sec:Ie a Roma,~ in·Via ••.•.•.•.. D •.•..••• - 00 •.... - CFIPI!' ••• 

.~ .... ; ................ , iscritta al Registro delle imprese del Tribunale di Roma, n ...... C.C.I.A.A. di 
Roma, costituita per atto notar .... " ........ ". del ... ~ ... , racc. n••: .. , rep. n........... e, in speçi~ fra le 
sottoindicate parti: 

- Univenti deaU Studi "La Sapieaza" di -Rom., in penona.del Rettore e legale rappresentanie 
dell'Univer&i1à stessa, Prof. Luiall'R.ATI, nato a ..••..••.••.. il ...•.....••..,· C.F. ..•..l ••••••·•••••••••••, 

sedente per la carica in Roma, P.le Aldo MOlOn. 5 - 00185 Roma (d'ora in aVBDti "Sapienza"); . 

- COGNOMI! Nome, nato~.......... il .....•.•. e res,idente in ................. - C.P ........••..••.. ~ .....• ' ..•, 

in veste di Amministratore delegato e legale rappresentante della Società " ..................., con sede a 

••••••••••••••••t via .............. D••••••••. - 00....... c;we è domiciliato per la carica, società di diritto 


an' ital·· € •e,e ••••••••••••••itall8DO' ,~Uco"':tuì'ta a ................. e,e data •••••••• *,. CIp e socia1e 

(•••••••••••••••••• ~ ••/OO) i.v., iscritta al Registro delle Imprese di .•.•.•.•... ,al n. , .........•.•.....• , Il R..E.A. 

presso la C.C.I..A..A. di ..•.•.•.••.. al R. • ••••••••• , c,odice fiscale n. .....•..••.• J .......... e Pàtti:tIl IVA D • 


............ .....,
~ 

- COGNOMI! Nom., natIl a~••..... il .....•..•.•.... , resic:lente in ..••.•.•. .. Iì •• CAP .•...•..•.•.• - C.F . -, 

••••.•....•.•.•.•.....•..., 
PREMESSO 

.. che la u ................." S.r.l. è una Società di Spin off uniVersitario costituita e partecipata 
da1l'Università degli Studi. "La Sapienza" di Roma in conformità ai principi generali di autonomia 
fissati dàll'Università predetta nel proprio Statuto nonché in coerenza con le altre iniziative dalla 
medesima avviate e previste ai sensi del propri~ "Regolamento universitario per la costituzione di Spin 
off e la partecipazionè del personale universitario alle- attività degli stessi" - emanato con DA Do 429 
del 2810912006 - al fine di valorizzare-la ricerca scientifica e l'innovazione, auraverso la costituzione, 
come nel caso di specie, di società di éapitali cui l'Università partecipa in qualità di socio secondo 
modalità e termini indicati nel Regolamento stesso, definendo tali società da Essa'partecipate "spin off 
universitari". Le dette società banno come scopo l'utilizzazione imprenditoriale, in contestiinnovativi, 
dei risultati della ricerca universitaria e lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi; 

-cbe in tale ottica è stata pertanto coStituita con il predetto atto per-notar ............... del ....... , ~. n. 

ft 'e, in ~e, fra i sopra nominati -~ la ~itata '\ ..................." S.r.l.,


••••, rep• .a&. • • ••• • • • •• -r--- ~~'W...., r-- . 
Società di Spin off universitario soggetta al· suddetto Regolamento universitario, a seguito, in· 
particolare della sottoscrizione dell' Atto costitutiVo e dello Statuto della stessa, i quali, nel seguito del 
presente aÙo, sono integralmente riportati e del quale ne formano parte integrante e sostanziale (Ali. 
"A" e Ali. "Dj; 
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- che in particolare .10 Spin off di cui trattàsi ha per oggetto quanto indicato al punto 3. dello Statuto 
sociale dello Spin oft" (Ali. '4B" cit); . ' 

- che, sempre ai sensi del Regolamento universitario in questione, le predette parti hanno inteso 
regolamentare i loro rapporti in termini di collaborazione scientifici, consulenze, proprietà dei risultati, 
~~h~ di~bilità di locali, atUemtture e quant'altro si renda necessarie) per lo svolÌimento delle 
attìV1tà prmste dallo St&;tuto dello Spin Off(AlI. B cit.), nel rispetto del Regolamento universitario pià . 
volte citato; 

- che per il migli~ penieguimento dell'interesse della Società di Spin Off e di tutti i soci di questa, in . 
base all'art. 3 del Regolamento in afgomento, i su nomin8ti soci dello Spin otfsono tenuti ad 8CQettare 

la sottoscrizione del preSente accordo, alle COIldizioni e coni limiti stabiliti dal precitato art. 3 del 
Regolamento stesso, convenendo, per l'effetto, di regolamentare con i preseÌlti patti parasoçia1i, gli' 
aspetti relativi alla gestione ed a11'attivitA sociale dello Spio otfstesso nonché i lOro rapporti reciproci
in base a quanto di seguito viene convenuto e stipulato. . " '. 

Tutto ciò premesso e ritenuto fra i soggetti sopraindicati, d'ora in avanti indicati come "Perti", 

SI CONVIENE l! SI STIPULA 
q_te .....: " 

1. le preDlessCI e i docmnenti tutti in esse richi.... in, allegato costitufacono parte integrante e 
sostanziale del presente 8Ccorc:Io; 

2. nel rispetto del Regolamento Spin-off di "Sapienza" e, in parti~lare,del dettato dell'art. 3 del 
Regol8mento stesso: '. 

a. 	 dovranno essere approVate' preventivamente da "Sapienza" le deliberazioni riguardanti: 
variazioni del capitaJe,sOciale;modificho dell'OBIetto sociale; proroga del ~e; modifica' 
delle regole di cin:olazione delle azioni. In.caso di dissenso "La' Sapiema" aVli diritto di . 
recedere dallo Spin Oft; " . . 

b. 	 la parteèipaZione di "Sapienza", senza•alcun limite per ciò che riguarda il diritto di voto, verrà 
posterpta in caso di riduzione del capitale sociale per perdite, in modo che queste ultime 
incidaDo sulle quote assegnate a "La Sapienza" solo dopo che sia stato azzerato il valore 
nominale di tutte le idtre quote; , , 

c. 	 è riconosciuto a "Sapienza" un diritto di opzione di,vendita, della propria quota di 
partecipazione agli altri ~i, i quali avranno l'obbligo di ac4ulstarla in propo12ione dei' 

" rispettivi apporti. L'opzione potrà essere esercitata a seguito di deliberazione motivata del 
, Consiglio di Amministmzione di "Sapienza" medesima. n prezzo di vendita sarà calcolato, 

tenendo conto del maggior valore tra quello. nominale e quello dètenninato, in base al valore 
dell'attivo netto dello Spio Offalla data dell'esercizio, dell'opzione, da un esperto indipendente . 
nominato di comune accordo fra le Parti. In caso di lDIIlC8to accordo. sulla nomina dell'esperto 
indipendente chiamlto a calcolm'e il Prezzo di vendita, esso sarà nominato dal Presidente del 
Tribunale di Roma su richiesta della paite più diligente. 

c. 	 laremunerazione, il corri.,uivo o compenso accordato per l'attività a qualunque titolo prestata 
dal socio o da soggetto ad esso collegato a ~re dello Spin Off non ,potrà in nessun caso , 
eccedere i valori ordinari di mercato in situazioni analoghe; . 



d. 	 gli Amministratori della società costituita con lo Spin Off uruversitario forniranno 
all'Università "La Sapienza" annualmente, entto il" tenDine di approvazione del Bilancio di 
esercizio, infonnazioni dettagliate sulle attività svolte e le partecipazioni deteJÌute dal personale 
dipendente; . 

e. 	 lo Spin Offpotrà esercitare il diritto di opzione di cui all'articolo 64, còmma 3, del Codice della 
Proprietà Industriale (D.Lgs. n. 3012005) previa espressa autorizzazione dell'Università. 

3. 	Il presente accordo è disciplinato ~la legge italiana e ha durata di cinque anni dalla data di 
sottoscrizione~ Esso potrà essere rinnovato con accordo esplicito per iscritto tra le parti. 

4. 	Nel caso di cessione, totale o parziale, a terzi (o ad altri soci), delle proprie quote, le parti si 
impegnano ad ottenere che l'acquirente sottoscriva il presente accordo ovvero altto accordo dal 
corrispondente Contenuto. . 

5. Le parti si impegnano all'esatto adempimento di quanto stabilito Bel presente accordo edichiarailo 
che, oltre ai vincoli di natura giuridica contratti con la sottoscrizione dello stesso, intendono 
8$Sumere gli obblighi in esso co~tenuti e da esso derivanti, anche con efficacia di impegno morale 
e d'onore. 

6. Le parti si impegnano a salvaguardare il carattere riservato del presente accordo. 

7 Qualsiasi mOdifica al presente accordo dovrà risultare da atto scritto, debitamente finnato dalle Parti. 
Qualora una o più delle· disposizioni del presente accordo dovesse rivelarsi nulla o altrimenti 
invalida o inefficace, ogni diversa disposizione e clausola del presente accordo manterrà pieno 
vigore ed efficacia, e le parti determineranno in buona fede clausole sostitutive di quelle nulle, 
invalide o inefficaci, aventi il contenuto più simile a quelle. sostituite, . al fine di salvaguardare la 
generale economia del presente ~rdo. 

8. Per qualsiasi controversia riguardante l'interpretazione, l'applicazione e l'esecuzione del 
presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

Per quanto non previsto dal presente accordo, si fa riferimento al codice civile e alle leggi vigenti in 
materia.· 

Data e 1UOIo 

Allegati quale parte integrante e sostanziale: 
"A" . A ... d Il S 'età d' Sp' ff • 'tan'''' "S· l d l copIa tto COstItutiVO e o OCI I ID o unIVersI o..... .... ....... .... .r.. e 

"B" copia Statuto della predetta Società diSpin off del 


Firma dei Soci 

- UDiversità degli Studi di Roma "La Sapienza", n. RETfORE 

- "."•••••••••••••••••••, legale rappresentante 

- COGNOME Nome 

-...•.•....•.•.•......... 
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CONTRAlTO DI UCENZA NON ESCLUSIVA PER L'UTILIZZO DEL MARCmO 

DELL'UNIVERSiTA' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 


Tra l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza", in persona del Rettore e legale rappresentante 

dell'Università stessa, Prof. Luigi FRATI, con sede in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 5 .' 00185 Roma­

Partita IVA 02133771002, Codice Fiscale 80209930587, di seguito denominata "Università" 

- licenziante ­

E 

la Società di Spin-off "3FASE SRL", società a responsabilità limitata, in persona del suo legale, 

rappresentante .......... , con .sede .............. , iscritta al Registro delle imprese 'del ............ , costituita 

per atto ........•......, di seguito denominata "Spin-oft", 

-licenziatario ­
PREMESSO 

.; che l'Università è titolare del marchiollogotipo "Sapienza Università di Roma", depositato in data 

22.09.2006 presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi - Ministero delle Attività .Produttive, con numero 

RM2006COO5386; 

- che lo "Spin-oft" è una Società S.r.l. operante nel campo dell'implementazione, del trasferimento e della 

industrializzazione delle conoscenze scientifiche inerenti il campo della analisi; gestione, mitigazione e 
/" 

con1rollo dei rischi geologici e dei rischi connessi alla realizzazione ed esercizio di grandi opere; 
. , 

- che lo "Spin-off" è interessato ad acquisire una licenza non esclusiva per l'utilizzo del marchio 

dell'Università; 

- che il marchio sopra citato gode di un'elevata reputazione e di un'jmmagi~e comprovata e riconosciuta 

a livello nazionale ed internazionale; 

- che l'utilizzo del marchio "Sapienza Università di Roma" testimonia esclusivamente il rapporto di 

derivazione universitaria della società "Spin-oft" e, pertanto, qualsivoglia atto proveniente da 

. quest'ultima non è ascrivibile all'Università stessa; 

SI CON"VJ:ENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

l) DEFINIZIONI 

Con il termine "contratto" si intende il presente accordo in ogni sua parte, comprese le premesse che 


costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso, nonché eventuali allegati. 


2) UCENZA . 

_nmarchio è concesso unicamente allo "Spin-off" in cui l'Univet:Sità partecipa al capitale sociale e per la 


durata di tale partecipazione; 
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- la licenza. oggetto del presente accordo deve intendersi come non esclusiva e a titolo gratuito, 

limitatamente conferita per le attività proprie dello "Spin-otI'" al fine della realizzazione dei propri scopi 
statutari (Allegato l). 

Pertanto, illicenziatario si impegna e si obbliga a rispettare e garantire il divieto assoluto di concessione 

d'uso, di cessione e subcessione totale o parziale a terzi del marchio dell'Università; 

- tra le modalità d'uso oggetto di concessione è compresa anche quella di apporre illogo dell'Università 

sul web site della Società "Spin-off" con link: alla pagina dell'Università, ma senza utilizzo del dominio 
"uniromal "; 

-
- l'utilizzo del marchio dell'Univeì:sità potl'à. essere concesso altresi in associazione con l~eventuale 


''marchio Spin-off", volto all'individuazione di quelle categorie di beni e servizi che la Società intende 


offii.re, fermo restando, ben inteso, che il marchio dell'Università non potl'à. essere oggetto di 


registrazione da parte dello "Spin-otI", né essere parte del marchio della Società, a prescindere dalla 


registrazione di quest'ultimo; 


-l'utilizzo del marchio e dellogo dell'Università deve in ogni caso avvenire nel pieno rispetto del decoro 


dell'istituzione universitaria, tale da non le4ere l'immagine e la reputazione della medesima. 


3)TERMINE 

Le Parti si impegnano a sottoscrivere il presente contratto entro il termine di 60 (sessanta) gg. successivi 

alla stipula dell'atto ·costitutivo della Società "Spin-off". 

4) GARANZIE E RESPQNSABILITA' 

nLicènziantegarantisce: 

- di essere l'esclusivo proprietario e titolare del marchio; 

- di fÒrnire al Licenziatario tutta la documentazione necessaria all'uso e all'applicazione grafica per lo 

sfruttamento del marchio licenziato. 

nLicenziatarlo si impegna: 

-. a che l'uso del marchio dell'Università giammai leda l'immagine, il decoro e la reputazione 

dell'Università. Ovvero possa gettare discredito sul suo ruolo istituzionale, a pena dell~esercizio di tutte le 

azioni per la cessazione del fatto lesivo e fatto salvo il risarcimento del danno; 

- a garantire di tenere manlevata e indenne l'Università da qualsiasi" obbligo risarcitorio derivante. 

dall'utilizzo del marchio dell'Università· elo dell'eventuale ''marchio spin off" da parte della stessa 

Società, non potendo e dovendo l'Università essere in alcun modo responsabile per eventuali danni di 

qualsiasi specie e natura risultanti da un utilizzo indebito e scorretto del marchio dell'Università elo del 

"marchio spin-ofl". . 

5) RISOLUZIONE ECLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il presente contratto prevede che lo "Spin-off". cessi con·effetto immediato qualsivoglia utilizzo del 

marchio elo logotipo dell'Università nelle seguenti ipotesi: 
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• uscita dell'istituzione ,universitaria dalla compagine sociale dello "Spin-otJ», cosi come disciplinato 

~l'art. 4- punto 3 del Regolamento Spin-ofl; 

- utilizzo indebito del marchio in tutte le ipotèsi di cui all'art. 4; 
- dichiarazione di "fallimento o di insolvenza o co~volgimento del Licen.ziatario in un procedimento di 

liquidazione: in tal caso il Licenziante potrà immediatamente recedere dal presente contratto senza che al 

licenziatario spetti alcun diritto di restituzione di somme già pagate ovvero indennizzi o risarcimenti di 

sorta. 

Tutte le obbligazioni assunte dalle parti con il presente contratto haDno carattere essenziale e formano un 
unico inscindibile contesto, tale che" per patto espresso, l'inadempienza di una soltanto di dette 

obbligazioni determina la risoluzione di diritto del contratto ex art. 1456 c.c. 

6) 'gao COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia riguardante l'int«pretazione, l'applicazione e l'esecuzione del presente 

.contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

7) DIQf!NM1IDNl FINALI 
7.1) I diritti e le obbligazioni sorti in base al presente contratto non sono cedibili a terzi senza il preventivo 

consenso scritto den'~tra parte. 

7.2) Qualora una qualsiasi clausola del presente contratto fosse dichiarata invalida tale dichiarazione non 

inficerà la validità di tutte le altre clausole del presente contratto. 
7.3) . Le parti dichiarano di aver preso piena conoscenza dell' esatto contenuto di tutte le clausole del 

., : . di l li'L.---·te ed =__l"",.ratifl' negoziate tra di 
presente contratto e del SUOI allegati, danno atto aver e .1JIJI;'1.~.Ll 1.I..UAiii5L~u.ow 

loro e le approvano specificamente e nel loro insieme. ' 
, ,'l trà' essere provata che mediante

Qualunque modifica del presente contratto non potrà avere uogo e non po 

atto scritto. . . ... 
, . 'dal te ntrattb si fa espresso rinvio alle dispos1Zlom 

7.4) Per quanto non espressamente preVIsto presen co, , ' 


del Codice Civile in quanto applicabili. 


Roma,)l 

Per la Società SPIN OFF 
Per l'Università degli Studi ......•.•.••....•.. 
di Roma "LA SAPffiNZA" nlegale rappresentante 

n.. RETTORE 
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